
LEGGE 10 APRILE 1981, n. 158 (GU n. 116 Suppl.Ord. del 29/04/1981)  
RATIFICA ED ESECUZIONE DELLE CONVENZIONI NUMERI 92,  133 E 
143 DELLA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO.  
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ARTICOLO 1. 

  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A RATIFICARE LE SEGUENTI 
CONVENZIONI INTERNAZIONALI DEL LAVORO: 

  N.92, CONCERNENTE L'ALLOGGIO DELL'EQUIPAGGIO A BORDO, ADOTTATA A 
GINEVRA IL 18 GIUGNO 1949; 

  N. 133, CONCERNENTE L'ALLOGGIO DELLO EQUIPAGGIO A BORDO DELLE NAVI 
(DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI) ADOTTATO A GINEVRA IL 30 OTTOBRE 1970; 

  N. 143, CONCERNENTE LE MIGRAZIONI IN CONDIZIONI ABUSIVE E LA PROMOZIONE 
DELL'UGUAGLIANZA DI OPPORTUNITÀ E DI TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
MIGRANTI, ADOTTATA A GINEVRA IL 24 GIUGNO 1975. 

ARTICOLO 2. 

  PIENA ED INTERA ESECUZIONE È DATA ALLE CONVENZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 
PRECEDENTE A DECORRERE DALLA LORO ENTRATA IN VIGORE, IN CONFORMITÀ, 
RISPETTIVAMENTE, ALL'ARTICOLO 21 DELLA CONVENZIONE N. 92, ALL'ARTICOLO 
15 DELLA CONVENZIONE N. 133 ED ALL'ARTICOLO 18 DELLA CONVENZIONE N. 143. 

ARTICOLO 3. 

  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO AD EMANARE, SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO ED IL MINISTRO DELLA 
MARINA MERCANTILE ED ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, DECRETI AVENTI VALORE DI LEGGE ORDINARIA,SECONDO I 
PRINCIPI DIRETTIVI CONTENUTI NELLE CONVENZIONI NN. 92, 133 E 143, DI CUI ALL' 
ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE, PER STABILIRE LE NORME NECESSARIE AD 
ASSICURARE L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI DALLE CONVENZIONI 
STESSE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 



È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 10 APRILE 1981 
PERTINI 
FORLANI - COLOMBO - FOSCHI - SARTI - PANDOLFI - CAMPAGNA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: SARTI 

Annesso A 

CONVENTION (N. 92) CONCERNANT LE LOGEMENT DE L'EQUI PAGE A BORD 
(REVISEE EN 1949)  

 

Annesso A 

CONVENTION (N. 92) CONCERNANT LE LOGEMENT DE L'EQUI PAGE A BORD 
(REVISEE EN 1949)  

omissis 

Annesso B 

TRADUZIONE NON UFFICIALE CONVENZIONE (N. 92) CONCER NENTE GLI 
ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO A BORDO (RIVEDUTA NEL 1949)  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLO UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, E IVI RIUNITASI L'8 GIUGNO 1949, PER LA SUA 
TRENTADUESIMA SESSIONE,  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE VARIE PROPOSTE RELATIVE ALLA PARZIALE REVISIONE 
DELLA CONVENZIONE SUGLI ALLOGGI DEGLI EQUIPAGGI DEL 1946 , ADOTTATA DALLA 
CONFERENZA NEL CORSO DELLA SUA VENTOTTESIMA SESSIONE, TEMA CHE FIGURA AL 
PUNTO DODICI DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE,  
CONSIDERATO CHE TALI PROPOSTE DOVREBBERO ASSUMERE LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE, 
HA ADOTTATO, OGGI, DICIOTTO GIUGNO MILLENOVECENTOQUARANTANOVE, LA 
CONVENZIONE CHE SEGUE, CHE SARÀ DENOMINATA CONVENZIONE SUGLI ALLOGGI 
DEGLI EQUIPAGGI (RIVEDUTA), 1949:  

PARTE I DISPOSIZIONI GENERALI. 

ARTICOLO 1. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA A QUALSIASI NAVE PER LA 
NAVIGAZIONE MARITTIMA A PROPULSIONE MECCANICA, DI PROPRIETÀ PUBBLICA 



O PRIVATA, ADIBITA, A FINI COMMERCIALI, AL TRASPORTO DI MERCI O 
PASSEGGERI E REGISTRATA IN UN TERRITORIO PER IL QUALE VIGE LA PRESENTE 
CONVENZIONE. 

2 .  LA LEGGE NAZIONALE DEFINIRÀ I CASI IN CUI UNA NAVE È DA RITENERSI 
ADIBITA ALLA NAVIGAZIONE MARITTIMA AI FINI DELL'APP LICAZIONE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE. 

3 .  LA PRESENTE CONVENZIONE NON SI APPLICA:  

a)  ALLE NAVI CON STAZZA INFERIORE ALLE CINQUECENTO TONNELLATE;  
b)  ALLE NAVI IL CUI PRINCIPALE MEZZO DI PROPULSIONE È COSTITUITO DA VELE, 
ANCHE SE DOTATE DI UN MOTORE AUSILIARE;  
c)  ALLE NAVI ADIBITE ALLA PESCA, ALLA CACCIA ALLA BAL ENA O AD 
OPERAZIONI ANALOGHE;  
d)  AI RIMORCHIATORI.  

4 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICHERÀ, TUTTAVIA, PER QUANTO 
RAGIONEVOLE E FATTIBILE:  

a)  ALLE NAVI DALLE 200 ALLE 500 TONNELLATE DI STAZZA;  
b)  AGLI ALLOGGI DEL PERSONALE ADIBITO AL NORMALE LAVORO DI BORDO SU 
NAVI BALENIERE O NAVI DESTINATE AD ANALOGHE OPERAZIONI.  

5 .  INOLTRE, SI POTRÀ DEROGARE DALL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALLA PARTE III DELLA PRESENTE CONVENZIONE E PER QUALSIASI NAVE, 
QUALORA, PREVIA CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI 
E/O DEGLI ARMATORI E DELLE ORGANIZZAZIONI DEI MARITTIMI, RICONOSCIUTE 
TALIBONA FIDE, LA COMPETENTE AUTORITÀ RITENGA CHE LE MODALITÀ DI 
DEROGA COMPORTINO VANTAGGI TALI DA CREARE CONDIZIONI 
COMPLESSIVAMENTE NON MENO FAVOREVOLI DI QUELLE PROVENIENTI DALLA 
PIENA APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE. DATI DETTAGLIATI SU QUALSIASI 
DEROGA DI QUESTO TIPO DOVRANNO ESSERE TRASMESSI DAL MEMBRO AL 
DIRETTORE GENERALE DELLO UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO, CHE NE 
INFORMERÀ I MEMBRI DELLA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO. 

ARTICOLO 2. IN VISTA DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESEN TE CONVENZIONE:  

  A) PER _NAVE_ S'INTENDE QUALSIASI IMBARCAZIONE CUI LA CONVENZIONE SI 
APPLICA; 

  B) PER _TONNELLAGGIO_ SI INTENDONO LE TONNELLATE DI STAZZA LORDA; 

  C) PER _NAVE PASSEGGERI_ SI INTENDE QUALSIASI NAVE DOTATA DI 
CERTIFICATO DI SICUREZZA VALIDO RILASCIATO CONFORMEMENTE ALLE 
VIGENTI DISPOSIZIONI DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA 
SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA PER MARE, O DI CERTIFICATO PER IL 
TRASPORTO PASSEGGERI; 



  D) PER _UFFICIALE_ SI INTENDE CHIUNQUE, AD ESCLUSIONE DEL COMANDANTE, 
RICOPRA IL RANGO DI UFFICIALE IN BASE ALLA LEGGE NAZIONALE O, IN SUO 
DIFETTO, IN BASE AI CONTRATTI COLLETTIVI O ALLA CONSUETUDINE; 

  E) PER _PERSONALE SUBALTERNO_ SI INTENDONO I MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO 
AD ECCEZIONE DEGLI UFFICIALI; 

  F) PER _MEMBRO DEL PERSONALE DI MAESTRANZA_ SI INTENDE QUALSIASI 
MEMBRO DEL PERSONALE SUBALTERNO CHE ESERCITI UNA FUNZIONE DI 
SORVEGLIANZA O ASSUMA UNA PARTICOLARE RESPONSABILITÀ, E CHE VENGA 
CONSIDERATO TALE DALLA LEGGE NAZIONALE O, IN SUO DIFETTO, DAI 
CONTRATTI COLLETTIVI O DALLA CONSUETUDINE; 

  G) PER _ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO_ SI INTENDONO LE CUCCETTE, LE MENSE, 
GLI IMPIANTI SANITARI, LE INFERMERIE ED I LUOGHI DI RICREAZIONE PREVISTI 
PER L'EQUIPAGGIO; 

  H) PER _PRESCRITTO_ SI INTENDE PRESCRITTO DALLA LEGGE NAZIONALE O 
DALLA COMPETENTE AUTORITÀ; 

  I) PER _APPROVATO_, SI INTENDE APPROVATO DALLA COMPETENTE AUTORITÀ; 

  J) PER _NUOVA IMMATRICOLAZIONE_, SI INTENDE UNA NUOVA 
IMMATRICOLAZIONE IN OCCASIONE DEL CAMBIAMENTO CONGIUNTO DI 
BANDIERA E DI PROPRIETÀ DI UNA NAVE. 

ARTICOLO 3. 

1 .  OGNI MEMBRO PER IL QUALE VIGE LA PRESENTE CONVENZIONE SI IMPEGNA A 
MANTENERE IN VIGORE UNA LEGGE ATTA AD ASSICURARE L'APPLICAZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLE PARTI II, III E IV DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

2 .  DETTA LEGGE:  

a)  FARÀ OBBLIGO ALLA COMPETENTE AUTORITÀ DI NOTIFICARE LE DISPOSIZIONI 
ADOTTATE A TUTTI GLI INTERESSATI;  
b)  SPECIFICHERÀ LE PERSONE INCARICATE DI ASSICURARNE L'APPLICAZIONE;  
c)  PRESCRIVERÀ ADEGUATE SANZIONI PER QUALSIASI INFRAZIONE;  
d)  DOVRÀ PREVEDERE LA ISTITUZIONE ED IL MANTENIMENTO DI UN SISTEMA 
D'ISPEZIONE IN GRADO DI GARANTIRE L'EFFETTIVO RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI 
ADOTTATE;  
e)  FARÀ OBBLIGO ALLA COMPETENTE AUTORITÀ DI CONSULTARE LE 
ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E/O GLI ARMATORI NONCHÉ QUELLE DEI 
MARITTIMI RICONOSCIUTE TALI BONA FIDE, ONDE ELABORARE REGOLAMENTI E 
COLLABORARE PER QUANTO POSSIBILE CON LE PARTI INTERESSATE PER 
L'APPLICAZIONE DI ESSI.  

PARTE II -ACCERTAMENTO DEI PROGETTI E VERIFICA DEGL I 
ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO. 

ARTICOLO 4. 



1 .  PRIMA DELL'INIZIO DELLA COSTRUZIONE DI UNA NAVE, IL PROGETTO DI 
QUEST'ULTIMA INDICANTE, IN BASE ALLA SCALA PRESCRITTA, LA DISLOCAZIONE 
NONCHÉ LE DISPOSIZIONI GENERALI CONCERNENTI GLI ALLOGGI 
DELL'EQUIPAGGIO, DOVRÀ ESSER SOTTOPOSTO ALL'APPROVAZIONE DELLA 
COMPETENTE AUTORITÀ. 

2 .  PRIMA CHE INIZI LA COSTRUZIONE DEGLI ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO, OVVERO 
LA MODIFICA O LA RICOSTRUZIONE DI DETTI ALLOGGI A BORDO DI UNA NAVE GIÀ 
ESISTENTE, IL PROGETTO DETTAGLIATO DI QUESTI ALLOGGI, UNITAMENTE A 
TUTTI I DATI UTILI, DOVRÀ ESSERE SOTTOPOSTO ALL'APPROVAZIONE DELLA 
COMPETENTE AUTORITÀ; TALE PROGETTO DOVRÀ SPECIFICARE, SU SCALA 
PRESCRITTA E NEI TERMINI PRESCRITTI, LA DESTINAZIONE DI OGNI LOCALE, LA 
DISPOSIZIONE DELL'ARREDO E DI ALTRI IMPIANTI, LA NATURA E LA 
DISLOCAZIONE DEI DISPOSITIVI DI VENTILAZIONE, ILLUMINAZIONE E 
RISCALDAMENTO NONCHÉ DEGLI IMPIANTI SANITARI. NONDIMENO, IN CASI DI 
EMERGENZA O IN CASO DI MODIFICHE O RICOSTRUZIONI PROVVISORIE ESEGUITE 
FUORI DEL PAESE DI IMMATRICOLAZIONE, BASTERÀ, AI FINI DEL PRESENTE 
ARTICOLO, CHE I PROGETTI SIANO SUCCESSIVAMENTE SOTTOPOSTI 
ALL'APPROVAZIONE DELLA COMPETENTE AUTORITÀ. 

ARTICOLO 5. 

  LA COMPETENTE AUTORITÀ SARÀ TENUTA AD ISPEZIONARE CIASCUNA NAVE E 
AD ASSICURARSI CHE GLI ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO SIANO CONFORMI ALLE 
MISURE IMPOSTE DA LEGGI E REGOLAMENTI, OGNI QUALVOLTA:  

a)  SI PROCEDERÀ ALLA PRIMA IMMATRICOLAZIONE O AD UNA NUOVA 
IMMATRICOLAZIONE DI UNA NAVE;  
b)  GLI ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO SARANNO STATI CONSISTENTEMENTE 
MODIFICATI O RICOSTRUITI;  
c)  UNA ORGANIZZAZIONE DEI MARITTIMI, RICONOSCIUTA TALE BONA FIDE E 
RAPPRESENTANTE TUTTO O PARTE DELL'EQUIPAGGIO, OVVERO UN NUMERO 
PRESCRITTO O UNA PRESCRITTA PERCENTUALE DEI MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO, 
AVRÀ DENUNZIATO ALLA COMPETENTE AUTORITÀ, NEI TERMINI PRESCRITTI E 
PRONTAMENTE ONDE EVITARE RITARDI ALLA NAVE, CHE GLI ALLOGGI 
DELL'EQUIPAGGIO NON SONO CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI CONTEMPLATE 
DALLA CONVENZIONE.  

PARTE III - MISURE PRESCRITTE RELATIVE AGLI ALLOGGI  
DELLO EQUIPAGGIO. 

ARTICOLO 6. 

1 .  LA DISLOCAZIONE, I MEZZI DI ACCESSO, LA COSTRUZIONE NONCHÉ LA 
DISPOSIZIONE DEGLI ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO RISPETTO ALLE ALTRE PARTI 
DELLA NAVE DOVRANNO ESSERE TALI DA GARANTIRE UNA ADEGUATA 
SICUREZZA E PROTEZIONE CONTRO LE INTEMPERIE ED IL MARE, ED UN ADEGUATO 
ISOLAMENTO CONTRO IL CALDO, IL FREDDO, L'ECCESSIVO RUMORE, GLI ODORI O 
LE EMANAZIONI PROVENIENTI DA ALTRE PARTI DELLA NAVE STESSA. 



2 .  SARÀ VIETATO QUALSIASI PASSAGGIO DIRETTO CHE COLLEGHI LA ZONA 
NOTTE AI COMPARTIMENTI ADIBITI AL CARICO, ALLA SALA  MACCHINE O AI 
LOCALI CALDAIE, ALLE CUCINE, ALLA LAMPISTERIA, AI D EPOSITI VERNICI, AI 
DEPOSITI DI COPERTA E DI MACCHINARI ED ALTRI DEPOSITI IN GENERE, AGLI 
STENDITOI, E AI LOCALI ADIBITI AI SERVIZI IGIENICI COMUNI. I TRAMEZZI CHE 
SEPARANO QUESTI LOCALI DAI LOCALI ADIBITI ALLA ZONA NOTTE, COME PURE LE 
PARATIE ESTERNE DELLA ZONA NOTTE, DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE 
COSTRUITI IN ACCIAIO O ALTRO MATERIALE APPROVATO, ED ESSERE 
IMPERMEABILI ALL'ACQUA ED AI GAS. 

3 .  LE PARETI ESTERNE DELLA ZONA NOTTE E DELLE MENSE DOVRANNO ESSERE 
OPPORTUNAMENTE ISOLATE TERMICAMENTE. L'INCASSATURA DELLE MACCHINE 
COME PURE LE PARATIE DELIMITANTI LE CUCINE E GLI ALTRI LOCALI 
SPRIGIONANTI CALORE DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE ISOLATE NELLA 
MISURA IN CUI IL CALORE CHE EMANANO PUÒ DISTURBARE I LOCALI E I CORRIDOI 
ADIACENTI. DISPOSIZIONI DOVRANNO PURE ESSERE PRESE PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN SISTEMA PROTETTIVO CONTRO IL CALORE EMANATO DALLE CONDUTTURE 
DI VAPORE E DI ACQUA CALDA. 

4 .  I TRAMEZZI INTERNI DOVRANNO ESSERE COSTRUITI IN UN MATERIALE 
APPROVATO, NON ATTACCABILE DAI PARASSITI. 

5 .  LA ZONA NOTTE, LE MENSE, I LOCALI DI SVAGO ED I CORRIDOI SITI 
ALL'INTERNO DEGLI ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO DOVRANNO ESSERE 
OPPORTUNAMENTE ISOLATI ONDE EVITARE CONDENSAZIONI O ECCESSIVO 
CALORE. 

6 .  LE TUBATURE DI VAPORE E DI SCARICO DEGLI ARGANI E DI ALTRI IMPIANTI 
AUSILIARI ANALOGHI NON DOVRANNO PASSARE ATTRAVERSO GLI ALLOGGI 
DELL'EQUIPAGGIO NÉ, OVE TECNICAMENTE POSSIBILE, ATTRAVERSO I CORRIDOI 
CHE AD ESSI CONDUCANO. QUALORA CIÒ NON FOSSE REALIZZABILE, LE 
TUBATURE DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE ISOLATE E INCASSATE. 

7 .  I QUADRATI O IL SERRETTAME INTERNO DOVRANNO ESSERE DI UN MATERIALE 
LA CUI SUPERFICIE CONSENTA UNA FACILE PULIZIA. SARÀ VIETATO L'IMPIEGO DI 
TAVOLATO SCANALATO O ALTRO TAVOLATO SUSCETTIBILE DI ACCOGLIERE 
PARASSITI. 

8 .  LA COMPETENTE AUTORITÀ DOVRÀ DECIDERE IN CHE MODO DOVRANNO 
ESSERE ADOTTATE DISPOSIZIONI ATTE A PREVENIRE GLI INCENDI O A 
RITARDARNE LA PROPAGAZIONE NELLA COSTRUZIONE DEGLI ALLOGGI. 

9 .  LE PARETI ED I SOFFITTI DELLE CABINE E DELLE MENSE DOVRANNO POTER 
ESSERE MANTENUTI FACILMENTE PULITI E, SE VERNICIATI, DOVRANNO ESSERE DI 
COLORE CHIARO; SARÀ VIETATO L'IMPIEGO DI INTONACI A CALCE. 

10 .  LA TINTEGGIATURA DELLE PARETI INTERNE DOVRÀ ESSERE RIFATTA O 
RIPRESA OGNI QUALVOLTA NECESSARIO. 

11 .  I MATERIALI E LE TECNICHE USATI PER I RIVESTIMENTI DI COPERTA DEI 
LOCALI ADIBITI AD ALLOGGIO DELL'EQUIPAGGIO DOVRANNO ESSERE DEL TIPO 



APPROVATO; TALI RIVESTIMENTI DOVRANNO ESSERE REFRATTARI ALL'UMIDITÀ E 
LA LORO MANUTENZIONE DOVRÀ ESSERE FACILE. 

12 .  QUALORA I RIVESTIMENTI DI COPERTA SIANO DI MATERIALE COMPOSITO, LE 
GIUNTURE CON LE PARETI DOVRANNO ESSERE ARROTONDATE ONDE EVITARE 
FENDITURE. 

13 .  DISPOSITIVI ADEGUATI DOVRANNO ESSERE PREVISTI PER LO SCOLO DELLE 
ACQUE. 

ARTICOLO 7. 

1 .  LA ZONA NOTTE E LE MENSE DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE 
VENTILATE. 

2 .  IL SISTEMA DI VENTILAZIONE DOVRÀ ESSERE REGOLABILE PER MANTENERE 
L'ARIA IN CONDIZIONI SODDISFACENTI E PER GARANTIRE UNA CIRCOLAZIONE 
ADEGUATA CON QUALSIASI TEMPO E CLIMA. 

3 .  LE NAVI ADIBITE REGOLARMENTE ALLA NAVIGAZIONE AI T ROPICI O NEL 
GOLFO PERSICO DOVRANNO ESSERE DOTATE DI IMPIANTI MECCANICI DI 
VENTILAZIONE E DI VENTILATORI ELETTRICI, AFFINCHÉ, A SECONDA DEL LUOGO, 
SI ABBIA RICORSO A UNO DI QUESTI MEZZI PER ASSICURARE UNA GIUSTA 
VENTILAZIONE. 

4 .  LE NAVI ADIBITE ALLA NAVIGAZIONE FUORI DEI TROPICI DOVRANNO ESSERE 
DOTATE O DI UN SISTEMA DI VENTILAZIONE MECCANICO, O DI VENTILATORI 
ELETTRICI. LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ ESENTARE DA TALE OBBLIGO LE 
NAVI CHE NORMALMENTE TRAVERSANO LE ACQUE FREDDE DEGLI EMISFERI 
NORD O SUD. 

5 .  LA FORZA MOTRICE NECESSARIA AL FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI DI 
VENTILAZIONE PREVISTI AI PARAGRAFI 3 E 4 DOVRÀ ESSERE DISPONIBILE, SE 
POSSIBILE, PER TUTTA LA DURATA DEL TEMPO IN CUI L'EQUIPAGGIO SI TROVA A 
BORDO DELLA NAVE O VI LAVORA, E OGNI QUALVOLTA LE CIRCOSTANZE LO 
ESIGANO. 

ARTICOLO 8. 

1 .  ECCEZION FATTA PER LE NAVI ESCLUSIVAMENTE ADIBITE AI VIAGGI AI 
TROPICI O NEL GOLFO PERSICO, UN'ADEGUATO IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
DOVRÀ ESSERE PREVISTO A BORDO DELLE NAVI PER GLI ALLOGGI 
DELL'EQUIPAGGIO. 

2 .  L'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DOVRÀ FUNZIONARE QUANTO NECESSARIO 
ALLORCHÈ L'EQUIPAGGIO VIVE O LAVORA A BORDO, E NELLA MISURA IN CUI LE 
CIRCOSTANZE LO ESIGANO. 

3 .  A BORDO DI QUALSIASI NAVE PER LA QUALE È OBBLIGATORIO L'IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO, QUESTO POTRÀ FUNZIONARE A VAPORE, AD ACQUA CALDA, AD 
ARIA CALDA O AD ELETTRICITÀ. 



4 .  A BORDO DI QUALSIASI NAVE OVE IL RISCALDAMENTO È ASSICURATO DA UNA 
STUFA, DISPOSIZIONI DOVRANNO ESSER PRESE PERCHÉ QUESTA SIA DI 
DIMENSIONI ADEGUATE, OPPORTUNAMENTE INSTALLATA E PROTETTA E PERCHÉ 
L'ARIA NON RISULTI VIZIATA. 

5 .  L'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DOVRÀ ESSERE IN GRADO DI MANTENERE 
NEGLI ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO UNA TEMPERATURA SODDISFACENTE PER LE 
NORMALI CONDIZIONI DI TEMPO E DI CLIMA CHE LA NAVE È SUSCETTIBILE DI 
INCONTRARE NEL CORSO DELLA NAVIGAZIONE; LA COMPETENTE AUTORITÀ SARÀ 
TENUTA A PRESCRIVERE LE CONDIZIONI CUI ATTENERSI. 

6 .  I RADIATORI ED ALTRI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DOVRANNO ESSERE 
INSTALLATI IN MODO DA EVITARE QUALSIASI PERICOLO DI INCENDIO E DA NON 
COSTITUIRE UNA FONTE DI PERICOLO O DI DISTURBO PER GLI OCCUPANTI I 
LOCALI. SE NECESSARIO, DOVRANNO ESSER DOTATI DI UNO SCHERMO 
PROTETTIVO. 

ARTICOLO 9. 

1 .  FATTE SALVE LE DEROGHE SPECIALI EVENTUALMENTE ACCORDATE ALLE 
NAVI PASSEGGERI, LA ZONA NOTTE E LE MENSE DOVRANNO ESSERE RISCHIARATE 
DALLA LUCE NATURALE ED ESSERE INOLTRE DOTATE DI UN IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE. 

2 .  TUTTI I LOCALI RISERVATI ALL'EQUIPAGGIO DOVRANNO ESSERE 
CONVENIENTEMENTE ILLUMINATI. L'ILLUMINAZIONE NATURA LE NEI LOCALI DI 
ABITAZIONE DOVRÀ PERMETTERE AD UNA PERSONA CON VISTA NORMALE DI 
LEGGERE, CON TEMPO CHIARO E IN PIENO GIORNO, UN GIORNALE STAMPATO 
ORDINARIO IN OGNI PUNTO DELLO SPAZIO A DISPOSIZIONE PER CIRCOLARE. UN 
SISTEMA DI ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE CHE DIA LO STESSO RISULTATO VERRÀ 
INSTALLATO ALLORCHÈ SARÀ IMPOSSIBILE OTTENERE UNA CONVENIENTE 
ILLUMINAZIONE NATURALE. 

3 .  OGNI NAVE SARÀ FORNITA DI UNA INSTALLAZIONE CHE PERMETTA DI 
ILLUMINARE ELETTRICAMENTE LO ALLOGGIO DELLO EQUIPAGGIO. SE A BORDO 
NON ESISTONO DUE FONTI INDIPENDENTI DI PRODUZIONE DI ELETTRICITÀ, UN 
SISTEMA SUPPLEMENTARE DI ILLUMINAZIONE DI SOCCORSO SARÀ PREVISTO PER 
MEZZO DI LAMPADE O DI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE DI MODELLO 
APPROPRIATO. 

4 .  L'ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE SARÀ DISPOSTA IN MODO CHE GLI OCCUPANTI 
DEL POSTO NE BENEFICINO AL MASSIMO. 

5 .  NELLA ZONA NOTTE, OGNI CUCCETTA SARÀ FORNITA DI UNA LAMPADA 
ELETTRICA DA COMODINO. 

ARTICOLO 10. 

1 .  LA ZONA NOTTE SARÀ SITUATA AL DI SOPRA DELLA LINEA DI CARICO, NEL 
MEZZO O NELLA PARTE POSTERIORE DELLA NAVE. 



2 .  IN CASI ECCEZIONALI, LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ AUTORIZZARE LA 
DISLOCAZIONE DELLA ZONA NOTTE NELLA ZONA PRODIERA DELLA NAVE - IN 
NESSUN CASO TUTTAVIA OLTRE LA PARATIA D'ATTRACCO - QUALORA 
NESSUN'ALTRA DISLOCAZIONE RISULTI SODDISFACENTE O PRATICA PER VIA DEL 
TIPO DI NAVE, DELLE SUE DIMENSIONI O DEL SERVIZIO CUI È ADIBITA. 

3 .  PURCHÈ ADEGUATE DISPOSIZIONI SIANO PRESE PER L'ILLUMINAZIONE E LA 
VENTILAZIONE, LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ PERMETTERE CHE LA ZONA 
NOTTE RISULTI AL DI SOTTO DELLA LINEA DI CARICAMENTO SULLE NAVI 
PASSEGGERI, MA MAI IN ALCUN CASO IMMEDIATAMENTE AL DI SOTTO DEI 
CORRIDOI DI SERVIZIO. 

4 .  LA SUPERFICIE PER OCCUPANTE DELLA ZONA NOTTE DESTINATA AL 
PERSONALE SUBALTERNO NON DOVRÀ ESSERE INFERIORE A:  

a)  1,85 METRI QUADRI (OVVERO 20 PIEDI QUADRI) A BORDO DELLE NAVI CON 
STAZZA INFERIORE ALLE 800 TONNELLATE;  
b)  2,35 METRI QUADRI (O 25 PIEDI QUADRI) A BORDO DELLE NAVI CON STAZZA 
PARI O OLTRE LE 800 TONNELLATE, MA CON STAZZA INFERIORE ALLE 3.000 
TONNELLATE;  
c)  2,78 METRI QUADRI (O 30 PIEDI QUADRI) A BORDO DELLE NAVI CON STAZZA 
PARI O OLTRE LE 3.000 TONNELLATE. 
TUTTAVIA, A BORDO DELLE NAVI PASSEGGERI OVE PIÙ DI QUATTRO MEMBRI DEL 
PERSONALE SUBALTERNO ALLOGGIANO IN UNA STESSA CABINA, LA SUPERFICIE 
MINIMA PER OCCUPANTE POTRÀ ESSERE PARI A 2,22 METRI QUADRI (24 PIEDI 
QUADRI).  

5 .  PER LE NAVI SU CUI PRESTANO SERVIZIO VARIE CATEGORIE DI PERSONALE 
SUBALTERNO E CHE RICHIEDANO L'IMBARCO DI UN EFFETTIVO NETTAMENTE 
MAGGIORE RISPETTO A QUELLO SOLITAMENTE IMPIEGATO, LA COMPETENTE 
AUTORITÀ POTRÀ, PER QUESTO PERSONALE, RIDURRE LA SUPERFICIE 
OBBLIGATORIA DELLA ZONA NOTTE PER OCCUPANTE, PURCHÈ TUTTAVIA:  

a)  LA SUPERFICIE COMPLESSIVA DELLA ZONA NOTTE DESTINATA A QUESTE 
CATEGORIE DI LAVORATORI NON SIA INFERIORE A QUELLA AD ESSE ATTRIBUITA 
SE L'EFFETTIVO NON FOSSE STATO AUMENTATO;  
b)  LA SUPERFICIE MINIMA PER OCCUPANTE DELLA ZONA NOTTE SIA PARI ALMENO 
A:  
i)  1,67 METRI QUADRI (18 PIEDI QUADRI) PER LE NAVI CON STAZZA INFERIORE 
ALLE 3.000 TONNELLATE;  
ii)  1,85 METRI QUADRI (20 PIEDI QUADRI) PER LE NAVI CON STAZZA PARI O 
SUPERIORE ALLE 3.000 TONNELLATE.  

6 .  LO SPAZIO OCCUPATO DA CUCCETTE, ARMADI, COMÒ E SEDILI SARÀ 
COMPRESO NEL COMPUTO DELLA SUPERFICIE. GLI SPAZI ESIGUI O DI FORMA 
IRREGOLARE CHE NON ACCRESCONO EFFETTIVAMENTE LO SPAZIO DISPONIBILE 
PER LA CIRCOLAZIONE O DESTINATO ALLA MOBILIA NON SARANNO INCLUSI IN 
TALE COMPUTO. 

7 .  LA ALTEZZA LIBERA DELLE CABINE DESTINATE AD ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO 
DOVRÀ ESSERE DI ALMENO 1 METRO E NOVANTA (6 PIEDI E TRE POLLICI). 



8 .  LE CABINE DESTINATE AD ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO DOVRANNO ESSERE IN 
NUMERO SUFFICIENTE AFFINCHÉ OGNI CATEGORIA DISPONGA DI UNA O PIÙ 
CABINE A SE STANTI; LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ TUTTAVIA CONCEDERE 
DEROGHE A QUESTA DISPOSIZIONE PER LE NAVI DI MODESTO TONNELLAGGIO. 

9 .  OGNI CABINA POTRÀ OSPITARE UN MASSIMO DI:  

a)  UFFICIALI AL DETTAGLIO, UFFICIALI DI COPERTA, UFFICIALI MACCHINISTI, 
UFFICIALI DI GUARDIA E PRIMI UFFICIALI OD OPERATORI RADIO: UN OCCUPANTE 
PER CABINA;  
b)  ALTRI UFFICIALI: UN OCCUPANTE PER CABINA OVE POSSIBILE, E IN ALCUN 
CASO PIÙ DI DUE;  
c)  PERSONALE DI MAESTRANZA: UNO O DUE OCCUPANTI PER CABINA E IN ALCUN 
CASO PIÙ DI DUE;  
d)  ALTRO PERSONALE SUBALTERNO: DUE O TRE PERSONE PER CABINA OVE 
POSSIBILE, E IN ALCUN CASO PIÙ DI QUATTRO.  

10 .  ONDE GARANTIRE UN ADEGUATO E PIÙ CONFORTEVOLE ALLOGGIAMENTO, LA 
COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ, PREVIA CONSULTAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E/O DEGLI ARMATORI E QUELLE DEI 
MARITTIMI, RICONOSCIUTE TALI BONA FIDE, CONCEDERE L'AUTORIZZAZIONE AD 
ALLOGGIARE UN MASSIMO DI DIECI MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO NELLA STESSA 
CABINA PER TALUNE NAVI PASSEGGERI. 

11 .  IL NUMERO MASSIMO DI OCCUPANTI PER CABINA DOVRÀ ESSERE INDICATO IN 
MODO LEGGIBILE ED INDELEBILE SU DI UNA SCRITTA CHIARAMENTE VISIBILE 
ALL'INTERNO DELLA CABINA. 

12 .  I MEMBRI DELLO EQUIPAGGIO DOVRANNO DISPORRE DI CUCCETTE SINGOLE. 

13 .  LE CUCCETTE NON DOVRANNO ESSERE AFFIANCATE IN MODO DA ACCEDERE 
ALL'UNA SCAVALCANDO L'ALTRA. 
1J. È VIETATA LA SOVRAPPOSIZIONE DI PIÙ DI DUE CUCCETTE. OVE LE CUCCETTE 
SIANO POSTE LUNGO LA FIANCATA DELLA NAVE, SARÀ VIETATO SOVRAPPORRE 
LE CUCCETTE IN MODO TALE CHE L'OBLÒ FIGURI AL DI SOPRA DI UNA DI ESSE. 

15 .  OVE VI SIANO CUCCETTE SOVRAPPOSTE, LA CUCCETTA INFERIORE NON 
DOVRÀ ESSERE POSTA A MENO DI 0,30 METRI (12 POLLICI) DA TERRA; LA 
CUCCETTA SUPERIORE DOVRÀ ESSERE POSTA A MEZZA ALTEZZA CIRCA DAL 
FONDO DELLA CUCCETTA INFERIORE ALLA PARTE BASSA DEI BAGLI DEL 
SOFFITTO. 
1L. LE DIMENSIONI INTERNE MINIME DI UNA CUCCETTA DOVRANNO ESSERE DI 1,90 
X0,68 (OSSIA 6 PIEDI E 3 POLLICI X 2 PIEDI E TRE POLLICI). 

17 .  IL TELAIO E, IN SUA ASSENZA, LA SPONDA DI PROTEZIONE DELLA CUCCETTA 
DOVRANNO ESSERE DI UN MATERIALE APPROVATO, DURO, LISCIO, NON SOGGETTO 
A CORROSIONE O ATTACCABILE DAI PARASSITI. 

18 .  OVE SIANO STATI UTILIZZATI TELAI TUBOLARI PER LE CUCCETTE, QUESTI 
DOVRANNO ESSERE ASSOLUTAMENTE SIGILLATI E NON PERFORATI ONDE NON 
ACCOGLIERE PARASSITI. 



19 .  OGNI CUCCETTA SARÀ DOTATA DI UN FONDO ELASTICO O DI UNA RETE 
ELASTICA, COME PURE DI UN MATERASSO IMBOTTITO CON UN MATERIALE 
APPROVATO. L'IMPIEGO, PER L'IMBOTTITURA, DI PAGLIA O ALTRO MATERIALE 
SOGGETTO AD ACCOGLIERE PARASSITI SARÀ VIETATO. 

20 .  OVE LE CUCCETTE SIANO SOVRAPPOSTE, UN FONDO IMPERMEABILE ALLA 
POLVERE, IN LEGNO, TELA O ALTRO MATERIALE SODDISFACENTE, DOVRÀ ESSERE 
FISSATO AL DI SOTTO DELLA RETE ELASTICA DELLA CUCCETTA SUPERIORE. 

21 .  OGNI CABINA DOVRÀ ESSERE SISTEMATA ED ARREDATA IN MODO DA POTER 
ESSERE MANTENUTA FACILMENTE IN ORDINE E DA GARANTIRE UN CERTO 
CONFORT AI SUOI OCCUPANTI. 

22 .  L'ARREDO SARÀ COSTITUITO DA UN ARMADIO PER OGNUNO DEGLI 
OCCUPANTI. DOVRÀ AVERE UN'ALTEZZA MINIMA DI 1 METRO E 52 CENTIMETRI (5 
PIEDI) ED UNA SEZIONE TRASVERSALE PARI A 19,30 DECIMETRI QUADRI (300 
POLLICI QUADRI). SARÀ DOTATO DI UN RIPIANO E DI UNA CHIUSURA CON 
LUCCHETTO. AL LUCCHETTO DOVRÀ PROVVEDERE L'OCCUPANTE. 

23 .  OGNI CABINA DOVRÀ ESSERE DOTATA DI UN TAVOLO, O SCRITTOIO DEL TIPO 
FISSO, A RIBALTA O SCORREVOLE, NONCHÉ DI SEDILI CONFORTEVOLI SECONDO LE 
ESIGENZE. 

24 .  LA MOBILIA SARÀ DI UN MATERIALE LISCIO E DURO, NON DEFORMABILE E 
NON SOGGETTO A CORROSIONE. 

25 .  OGNI OCCUPANTE DISPORRÀ DI UN TIRETTO O SPAZIO ANALOGO LA CUI 
CAPIENZA SARÀ ALMENO PARI A 0,56 METRI CUBI (2 PIEDI CUBI). 

26 .  GLI OBLÒ DELLE CABINE SARANNO DOTATI DI TENDINE. 

27 .  OGNI CABINA SARÀ DOTATA DI SPECCHIO, DI MENSOLINE PER GLI OGGETTI DI 
TOLETTA, DI UN RIPIANO PER LIBRI E DI UN CERTO NUMERO DI GANCI. 

28 .  OVE POSSIBILE, LE CUCCETTE SARANNO SUDDIVISE IN MODO DA SEPARARE I 
TURNI ED EVITARE CHE CHI FACCIA IL TURNO DI GIORNO SI TROVI A DIVIDERE LA 
CABINA CON CHI FA ALTRI TURNI. 

ARTICOLO 11. 

1 .  UN NUMERO SUFFICIENTE DI MENSE DOVRÀ ESSERE PREVISTO A BORDO DI 
OGNI NAVE. 

2 .  A BORDO DELLE NAVI CON STAZZA INFERIORE ALLE 1.000 TONNELLATE, MENSE 
SEPARATE SARANNO PREVISTE PER:  

a)  IL COMANDANTE E GLI UFFICIALI;  
b)  IL PERSONALE DI MAESTRANZA ED IL RESTANTE PERSONALE SUBALTERNO.  

3 .  A BORD DELLE NAVI CON STAZZA PARI O SUPERIORE ALLE 1.000 TONNELLATE, 
MENSE SEPARATE SARANNO PREVISTE PER:  



a)  IL COMANDANTE E GLI UFFICIALI;  
b)  IL PERSONALE DI MAESTRANZA ED IL RESTANTE PERSONALE SUBALTERNO DI 
COPERTA;  
c)  IL PERSONALE DI MAESTRANZA ED IL RESTANTE PERSONALE SUBALTERNO DI 
MACCHINA. 
TUTTAVIA:  
i)  UNA DELLE DUE MENSE PREVISTE PER IL PERSONALE DI MAESTRANZA ED IL 
RESTANTE PERSONALE SUBALTERNO POTRÀ ESSERE RISERVATA AL PERSONALE 
DI MAESTRANZA, MENTRE L'ALTRA SARÀ RISERVATA AL RESTANTE PERSONALE 
SUBALTERNO;  
ii)  UN'UNICA MENSA POTRÀ ESSERE PREVISTA PER IL PERSONALE DI MAESTRANZA 
ED IL RESTANTE PERSONALE SUBALTERNO DI COPERTA E DI MACCHINA QUALORA 
GLI ARMATORI E/O LE LORO ORGANIZZAZIONI NONCHÉ QUELLE DEI MARITTIMI, 
RICONOSCIUTE TALI BONA FIDE, COSÌ PREFERISCANO.  

4 .  ADEGUATE DISPOSIZIONI DOVRANNO ESSERE PRESE PER IL PERSONALE 
ADDETTO AI SERVIZI GENERALI, SIA ALLESTENDO PER ESSO UNA MENSA A 
SESTANTE, O RICONOSCENDOGLI IL DIRITTO DI AVVALERSI DELLE MENSE 
DESTINATE AD ALTRE CATEGORIE; A BORDO DELLE NAVI CON STAZZA PARI O 
SUPERIORE ALLE 5.000 TONNELLATE, CHE IMBARCHINO OLTRE CINQUE PERSONE 
ADDETTE AI SERVIZI GENERALI, SARÀ FATTO OBBLIGO DI PREVEDERE UNA MENSA 
LORO DESTINATA. 

5 .  DIMENSIONI ED ATTREZZATURE DELLE MENSE DOVRANNO ESSERE ADEGUATI 
AL NUMERO DI PERSONE DA OSPITARE CONTEMPORANEAMENTE. 

6 .  OGNI MENSA DOVRÀ ESSERE DOTATA DI TAVOLI E SEDIE DEL TIPO APPROVATO 
IN NUMERO SUFFICIENTE RISPETTO ALLE PERSONE CHE LE UTILIZZERANNO 
CONTEMPORANEAMENTE. 

7 .  LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ CONCEDERE DEROGHE ALLE DISPOSIZIONI 
DI CUI SOPRA RIGUARDO ALL'ALLESTIMENTO DELLE MENSE, NELLA MISURA IN 
CUI LO CONSENTANO LE PARTICOLARI CONDIZIONI ESISTENTI A BORDO DELLE 
NAVI PASSEGGERI. 

8 .  LE MENSE DOVRANNO ESSERE NETTAMENTE SEPARATE DALLA ZONA NOTTE E 
POSTE QUANTO PIÙ POSSIBILE VICINO ALLE CUCINE. 

9 .  UN ADEGUATO IMPIANTO DI LAVAGGIO DELLE STOVIGLIE E ARMADI 
SUFFICIENTI PER RIPORLE DOVRANNO ESSERE PREVISTI QUANDO GLI OFFICES 
EVENTUALMENTE PREDISPOSTI NON SIANO DIRETTAMENTE ACCESSIBILI DALLE 
MENSE. 

10 .  LA SUPERFICIE DELLE TAVOLE E DELLE SEDIE DOVRÀ ESSERE IN MATERIALE 
RESISTENTE ALL'UMIDITÀ, COMPATTO E DI FACILE PULIZIA. 

ARTICOLO 12. 

1 .  A BORDO DI OGNI NAVE, UNO O PIÙ SPAZI DI DIMENSIONI ADEGUATE RISPETTO 
ALLA PORTATA DELLA NAVE E ALL'EFFETTIVO CHE COSTITUISCE L'EQUIPAGGIO, 



DOVRANNO ESSERE PREDISPOSTI SU DI UN PONTE SCOPERTO, AFFINCHÉ 
L'EQUIPAGGIO VI POSSA ACCEDERE ALLORCHÈ NON È DI SERVIZIO. 

2 .  LOCALI DI RICREAZIONE OPPORTUNAMENTE SITUATI E ARREDATI 
CONVENIENTEMENTE DOVRANNO ESSERE PREVISTI PER GLI UFFICIALI E PER IL 
PERSONALE SUBALTERNO. QUALORA, OLTRE ALLE MENSE, NON SI SIA 
PROVVEDUTO A PREDISPORRE TALE TIPO DI LOCALI, LE MENSE DOVRANNO 
ESSERE ARREDATE E SISTEMATE IN MODO DA FARNE LE VECI. 

ARTICOLO 13. 

1 .  ADEGUATI IMPIANTI SANITARI, PROVVISTI DI LAVANDINI , VASCHE E/O DOCCE, 
DOVRANNO ESSERE PREDISPOSTI A BORDO DI OGNI NAVE. 

2 .  GABINETTI DISTINTI DOVRANNO ESSERE INSTALLATI NELLA PROPORZIONE 
MINIMA CHE SEGUE:  

a)  A BORDO DI NAVI CON STAZZA INFERIORE ALLE 800 TONNELLATE: TRE;  
b)  A BORDO DI NAVI CON STAZZA PARI O SUPERIORE ALLE 800 TONNELLATE, MA 
INFERIORE ALLE 3.000 TONNELLATE; QUATTRO;  
c)  A BORDO DI NAVI CON STAZZA PARI O SUPERIORE ALLE 3.000 TONNELLATE: SEI;  
d)  A BORDO DI NAVI CON ALLOGGI DISTINTI PER GLI UFFICIALI O OPERATORI 
RADIO, IMPIANTI SANITARI CONTIGUI O POSTI IN PROSSIMITÀ DEGLI ALLOGGI 
DOVRANNO ESSERE PREDISPOSTI.  

3 .  LA LEGGE NAZIONALE DOVRÀ FISSARE LA RIPARTIZIONE DEI GABINETTI FRA 
LE VARIE CATEGORIE DI LAVORATORI CHE COMPONGONO L'EQUIPAGGIO, FATTE 
SALVE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PARAGRAFO 4 DEL PRESENTE ARTICOLO. 

4 .  IMPIANTI SANITARI PER TUTTI I MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO CHE NON GODONO 
DI CAMERE O CABINE CON IMPIANTO SANITARIO PRIVATO DOVRANNO ESSERE 
PREDISPOSTI PER OGNUNA DELLE CATEGORIE DEI COMPONENTI L'EQUIPAGGIO, IN 
RAGIONE DI:  

a)  UNA VASCA E/O DOCCIA OGNI OTTO PERSONE, O MENO;  
b)  UN GABINETTO OGNI OTTO PERSONE, O MENO;  
c)  UN LAVABO OGNI SEI PERSONE, O MENO. 
QUALORA, TUTTAVIA, IL NUMERO DEGLI EFFETTIVI DI UNA DATA CATEGORIA 
SUPERI DI MENO DELLA METÀ DELLA CIFRA INDICATA UN MULTIPLO DELLA 
STESSA, L'ECCEDENZA POTRÀ ESSERE TRASCURATA PER QUANTO RIGUARDA 
L'APPLICAZIONE DI QUESTA DISPOSIZIONE.  

5 .  QUALORA COMPLESSIVAMENTE L'EQUIPAGGIO SUPERI I CENTO EFFETTIVI O 
TRATTANDOSI DI NAVI PASSEGGERI ADIBITE A TRAVERSATE DI UNA DURATA NON 
SUPERIORE ALLE QUATTRO ORE, LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ PREVEDERE 
SPECIALI DISPOSIZIONI O RICHIEDERE UN NUMERO RIDOTTO DI IMPIANTI 
SANITARI. 

6 .  ACQUA DOLCE, CALDA E FREDDA, O ATTREZZATURA PER IL RISCALDAMENTO 
DELL'ACQUA, DOVRANNO ESSERE FORNITE IN TUTTI I LOCALI COMUNI ADIBITI 
ALL'IGIENE. LA COMPETENTE AUTORITÀ AVRÀ LA FACOLTÀ DI FISSARE, PREVIA 



CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E/O DEGLI ARMATORI 
E QUELLE DEI MARITTIMI, RICONOSCIUTE TALI BONA FIDE, LA QUANTITÀ 
MASSIMA DI ACQUA DOLCE CHE POTRÀ ESSERE RICHIESTA ALL'ARMATORE PER 
UOMO E PER GIORNO. 

7 .  I LAVABO E LE VASCHE DOVRANNO ESSERE DI DIMENSIONI ADEGUATE E DI 
MATERIALE DEL TIPO APPROVATO, A SUPERFICIE COMPATTA, NON SUSCETTIBILE 
DI INCRINARSI, DI SCHEGGIARSI O CORRODERSI. 

8 .  L'AERAZIONE DI OGNI GABINETTO AVVERRÀ ATTRAVERSO UN PASSAGGIO 
COMUNICANTE DIRETTAMENTE CON L'ARIA LIBERA, INDIPENDENTEMENTE DALLE 
ALTRE PARTI DEI LOCALI AD USO ABITAZIONE. 

9 .  I GABINETTI DOVRANNO ESSERE DEL TIPO APPROVATO E DOTATI DI 
SCIACQUONE POTENTE, COSTANTEMENTE IN FUNZIONE E INDIVIDUALMENTE 
CONTROLLABILE. 

10 .  I TUBI DISCENDENTI E DI SCARICO DOVRANNO ESSERE DI DIMENSIONI 
ADEGUATE E INSTALLATI IN MODO DA RIDURRE AL MINIMO LE POSSIBILITÀ DI 
OSTRUZIONE E DA FACILITARNE LA PULIZIA. 

11 .  GLI IMPIANTI SANITARI DESTINATI A PIÙ DI UNA PERSONA DOVRANNO ESSERE 
CONFORMI ALLE SEGUENTI NORME:  

a)  I RIVESTIMENTI DI COPERTA DOVRANNO ESSERE DI MATERIALE DURATURO 
DEL TIPO APPROVATO, DI FACILE PULIZIA E IMPERMEABILI ALL'UMIDITÀ; UN 
EFFICACE SISTEMA DI SCOLO DELLE ACQUE DOVRÀ ESSERE PREDISPOSTO;  
b)  LE PARATIE SARANNO IN ACCIAIO O ALTRO MATERIALE DEL TIPO APPROVATO, 
STAGNE PER UN'ALTEZZA DI ALMENO 0,23 (9 POLLICI) DA TERRA;  
c)  I LOCALI DOVRANNO ESSERE ADEGUATAMENTE ILLUMINATI, RISCALDATI ED 
AREATI;  
d)  I GABINETTI SARANNO SITUATI IN UN PUNTO FACILMENTE ACCESSIBILE DALLA 
ZONA NOTTE E DAI LOCALI ADIBITI ALL'IGIENE, MA DA Q UESTI SEPARATI; NON 
DOVRANNO AFFACCIARSI DIRETTAMENTE SULLA ZONA NOTTE NÉ SU DI UN 
CORRIDOIO CHE IMMETTA UNICAMENTE ALLA ZONA NOTTE. TUTTAVIA, 
QUEST'ULTIMA DISPOSIZIONE NON SI APPLICA AI GABINETTI POSTI FRA DUE 
CABINE, CON UN TOTALE DI OCCUPANTI NON SUPERIORE A QUATTRO.  
e)  QUALORA PIÙ GABINETTI SIANO INSTALLATI IN UNO STESSO LOCALE, ESSI 
DOVRANNO ESSERE ADEGUATAMENTE CINTATI PER GARANTIRE L'ISOLAMENTO.  

12 .  A BORDO DI OGNI NAVE SARANNO PREDISPOSTI IMPIANTI DI LAVAGGIO ED 
ASCIUGATURA BIANCHERIA IN PROPORZIONE AGLI EFFETTIVI CHE COMPONGONO 
L'EQUIPAGGIO E ALLA NORMALE DURATA DELLE TRAVERSATE. 

13 .  L'IMPIANTO DI LAVAGGIO COMPRENDERÀ ADEGUATE VASCHE DOTATE DI 
DISPOSITIVO DI SCOLO, CHE POTRANNO ESSERE INSTALLATE NEI LOCALI ADIBITI 
ALL'IGIENE, OVE NON SIA RAGIONEVOLMENTE POSSIBILE ALLESTIRE UNA 
LAVANDERIA VERA E PROPRIA. LE VASCHE SARANNO ALIMENTATE 
ADEGUATAMENTE CON ACQUA DOLCE, CALDA E FREDDA. IN MANCANZA DI 
ACQUA CALDA, IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DELL'ACQUA SARANNO 
PREDISPOSTI. 



14 .  L'IMPIANTO DI ASCIUGATURA SARÀ ALLESTITO IN UN LOCALE SEPARATO 
DALLA ZONA LETTO E DALLE MENSE, ADEGUATAMENTE AERATO E FORNITO DI 
CORDE O ALTRO SISTEMA DI STENDITURA. 

ARTICOLO 14. 

1 .  UN'INFERMERIA A SE STANTE SARÀ PREDISPOSTA A BORDO DI OGNI NAVE CHE 
IMBARCHI UN EQUIPAGGIO DI QUINDICI O PIÙ PERSONE ED EFFETTUI TRAVERSATE 
DI PIÙ DI TRE GIORNI. LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ CONCEDERE DEROGHE A 
QUESTA DISPOSIZIONE PER QUANTO CONCERNE LE NAVI ADIBITE ALLA 
NAVIGAZIONE COSTIERA. 

2 .  L'INFERMERIA SARÀ SITUATA IN UN PUNTO DI FACILE ACCESSO, E SARÀ 
SISTEMATA IN MODO DA OSPITARE CONFORTEVOLMENTE I SUOI OCCUPANTI E 
FORNIR LORO, AD OGNI ISTANTE, LE NECESSARIE CURE. 

3 .  L'ACCESSO, LE CUCCETTE, L'ILLUMINAZIONE, LA VENTILAZIONE, IL 
RISCALDAMENTO E L'IMPIANTO D'ACQUA SARANNO PREDISPOSTI IN MODO DA 
GARANTIRE IL CONFORT DEGLI OCCUPANTI E FACILITARNE IL TRATTAMENTO. 

4 .  IL NUMERO DI CUCCETTE DELL'INFERMERIA SARÀ STABILITO DALLA 
COMPETENTE AUTORITÀ. 

5 .  GLI OCCUPANTI L'INFERMERIA DISPORRANNO, PER LORO USO ESCLUSIVO, DI 
GABINETTI SITUATI NELL'AMBITO DELL'INFERMERIA O IN PROSSIMITÀ DELLA 
STESSA. 

6 .  SARÀ VIETATO ADIBIRE L'INFERMERIA AD UN USO CHE NON SIA L'EVENTUALE 
TRATTAMENTO DI MALATI. 

7 .  OGNI NAVE CHE NON IMBARCHI UN MEDICO A BORDO DOVRÀ DISPORRE DI UN 
ARMADIETTO PER MEDICINALI DEL TIPO APPROVATO, MUNITO DI ISTRUZIONI DI 
FACILE COMPRENSIONE. 

ARTICOLO 15. 

1 .  GUARDAROBA ADEGUATI E OPPORTUNAMENTE AREATI DESTINATI AD 
ACCOGLIERE LE INCERATE DOVRANNO ESSERE PREDISPOSTI AL DI FUORI DELLA 
ZONA NOTTE, MA DA QUESTA FACILMENTE ACCESSIBILI. 

2 .  A BORDO DI OGNI NAVE CON STAZZA SUPERIORE ALLE 3.000 TONNELLATE, 
SARÀ PREDISPOSTO UN LOCALE PER IL SERVIZIO DI COPERTA ED UNO PER IL 
SERVIZIO DI MACCHINA, AD USO UFFICIO. 

3 .  A BORDO DELLE NAVI CHE TOCCANO NORMALMENTE PORTI INFESTATI DA 
ZANZARE, DOVRANNO ESSERE PRESE DISPOSIZIONI PER LA PROTEZIONE DEGLI 
ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO, CHE PREVEDANO L'UTILIZZO DI APPROPRIATE 
ZANZARIERE PER OBLO, APERTURE DESTINATE ALLA VENTILAZIONE E PORTE CHE 
SI AFFACCINO SU DI UN PONTE APERTO. 



4 .  OGNI NAVE CHE VIAGGI NORMALMENTE AI TROPICI O NEL GOLFO PERSICO, O 
CHE RAGGIUNGA TALI REGIONI, DOVRÀ ESSERE MUNITA DI TENDONI DA 
INSTALLARE SUI PONTI SCOPERTI SITI DIRETTAMENTE SOPRA GLI ALLOGGI 
DELL'EQUIPAGGIO, COME PURE SU QUELLA O QUELLE ZONE DI PONTE SCOPERTO 
ADIBITE A LUOGO DI SVAGO. 

ARTICOLO 16. 

1 .  TRATTANDOSI DI NAVI CONTEMPLATE AL PARAGRAFO 5 DELL' ARTICOLO 10 , 
LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ, RELATIVAMENTE AI MEMBRI 
DELL'EQUIPAGGIO IVI CONSIDERATI, MODIFICARE I TERMINI FISSATI NEI 
PRECEDENTI ARTICOLI ONDE TENER CONTO DELLE ABITUDINI O DEGLI USI 
LOCALI; IN PARTICOLARE, ESSA POTRÀ ADOTTARE DISPOSIZIONI SPECIALI 
RIGUARDO AL NUMERO DI OCCUPANTI PER CABINA, O RIGUARDO 
ALL'ALLESTIMENTO DELLE MENSE E DEGLI IMPIANTI SANITARI. 

2 .  NEL MODIFICARE I TERMINI COSÌ STABILITI, LA COMPETENTE AUTORITÀ SARÀ 
TUTTAVIA TENUTA A RISPETTARE LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, 
PARAGRAFI 1 E 2, NONCHÉ I MINIMI RICHIESTI DI SUPERFICIE PER QUESTO 
PERSONALE, DI CUI ALL'ARTICOLO 10, PARAGRAFO 5. 

3 .  A BORDO DI NAVI SU CUI UNA QUALSIASI CATEGORIA DI MEMBRI 
DELL'EQUIPAGGIO SIA COMPOSTA DI GENTE CON ABITUDINI ED USI NAZIONALI 
MOLTO DIVERSI, ALLOGGI ED ALTRI LOCALI ABITATIVI DI STINTI ED ADEGUATI 
DOVRANNO ESSERE PREDISPOSTI ONDE RISPONDERE ALLE ESIGENZE DELLE VARIE 
CATEGORIE. 

4 .  TRATTANDOSI DI NAVI CONTEMPLATE ALL'ARTICOLO 10, PARAGRAFO 5, 
INFERMERIE, MENSE ED IMPIANTI SANITARI DOVRANNO ESSERE PREDISPOSTI, 
QUANTO A NUMERO E AD UTILIZZO PRATICO, SULLA STESSA BASE DI QUELLI DI 
NAVI DI TIPO ANALOGO IMMATRICOLATE NELLO STESSO PAESE. 

5 .  IN OCCASIONE DELL'ELABORAZIONE DI REGOLAMENTI SPECIALI IN 
CONFORMITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO, L'AUTORITÀ 
COMPETENTE CONSULTERÀ LE ORGANIZZAZIONI, RICONOSCIUTE BONA FIDE 
DELLA GENTE DEL MARE INTERESSATA E LE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI 
E/O GLI ARMATORI LORO DATORI DI LAVORO. 

ARTICOLO 17. 

1 .  GLI ALLOGGI DELL'EQUIPAGGIO DOVRANNO ESSERE MANTENUTI PULITI E IN 
CONDIZIONI DI ABITABILITÀ CONVENIENTI, ESSI NON DOVRANNO ESSERE 
UTILIZZATI COME LUOGO DI IMMAGAZZINAGGIO DELLE MERCI O DI VIVERI CHE 
NON SIANO DI PROPRIETÀ PERSONALE DEI LORO OCCUPANTI. 

2 .  IL COMANDANTE O UN UFFICIALE DA LUI ESPRESSAMENTE INCARICATO A 
TALE SCOPO, ACCOMPAGNATO DA UNO O PIÙ MEMBRI DELLO EQUIPAGGIO, 
PROCEDERÀ ALMENO UNA VOLTA ALLA SETTIMANA ALL'ISPEZIONE DI TUTTI I 
LOCALI CHE COSTITUISCONO L'ALLOGGIO DELL'EQUIPAGGIO; I RISULTATI DELLA 
ISPEZIONE SARANNO MESSI PER ISCRITTO. 



PARTE IV -APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE ALLE NAVI 
ESISTENTI. 

ARTICOLO 18. 

1 .  FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DEI PARAGRAFI 2, 3 E 4 DEL PRESENTE 
ARTICOLO, LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICHERÀ ALLE NAVI LA CUI 
CHIGLIA SIA STATA POSTA IN CANTIERE SUCCESSIVAMENTE ALL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA CONVENZIONE PER IL PAESE IN CUI LA NAVE È STATA 
IMMATRICOLATA. 

2 .  TRATTANDOSI DI NAVE COMPLETAMENTE ULTIMATA ALLA DA TA DI ENTRATA 
IN VIGORE DI QUESTA CONVENZIONE NEL TERRITORIO DI IMMATRICOLAZIONE 
DELLA NAVE E NON RISPONDENDO QUESTA ALLE NORME FORMULATE NELLA 
PARTE III DI QUESTA CONVENZIONE, LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ, PREVIA 
CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E/O DEGLI ARMATORI 
E QUELLE DEI MARITTIMI, RICONOSCIUTE TALI BONA FIDE, ESIGERE CHE ALLA 
NAVE SIANO APPORTATE LE OPPORTUNE MODIFICHE AFFINCHÉ RISPONDA ALLE 
DISPOSIZIONI CONTEMPLATE DALLA CONVENZIONE, TENUTO CONTO DEI 
PROBLEMI DI CARATTERE PRATICO IN GIUCO, ALLORCHÈ:  

a)  LA NAVE SIA NUOVAMENTE IMMATRICOLATA;  
b)  IMPORTANTI MODIFICHE STRUTTURALI O IMPORTANTI RIPARAZIONI SIANO 
EFFETTUATE ALLA NAVE IN OTTEMPERANZA AD UN PIANO PRESTABILITO E NON A 
SEGUITO DI UN INCIDENTE O DI UN'EMERGENZA.  

3 .  TRATTANDOSI DI NAVE IN COSTRUZIONE E/O IN VIA DI TRASFORMAZIONE ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE NEL TERRITORIO 
IN CUI LA NAVE È IMMATRICOLATA, LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ PREVIA 
CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E/O DEGLI ARMATORI 
E QUELLE DEI MARITTIMI, RICONOSCIUTE TALI BONA FIDE, ESIGERE CHE ALLA 
NAVE SIANO APPORTATE LE OPPORTUNE MODIFICHE AFFINCHÉ RISPONDA ALLE 
DISPOSIZIONI CONTEMPLATE DALLA CONVENZIONE, TENUTO CONTO DEI 
PROBLEMI DI CARATTERE PRATICO IN GIUCO; TALI MODIFICHE COSTITUIRANNO 
UNA APPLICAZIONE DEFINITIVA DEI TERMINI DELLA CONVENZIONE, A MENO CHE 
NON SI PROCEDA AD UNA NUOVA IMMATRICOLAZIONE DELLA NAVE. 

4 .  ALLORCHÈ UNA NAVE - FATTE SALVE QUELLE CONTEMPLATE AI PARAGRAFI 2 
E 3 DEL PRESENTE ARTICOLO NONCHÉ LE NAVI CUI LA PRESENTE CONVENZIONE SI 
APPLICAVA NEL CORSO DELLA LORO COSTRUZIONE È NUOVAMENTE 
IMMATRICOLATA IN UN TERRITORIO SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA CONVENZIONE, LA COMPETENTE AUTORITÀ POTRÀ, PREVIA 
CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI ARMATORI E/O DEGLI ARMATORI 
E QUELLE DEI MARITTIMI, RICONOSCIUTE TALI BONA FIDE, ESIGERE CHE ALLA 
NAVE SIANO APPORTATE LE OPPORTUNE MODIFICHE, TENUTO CONTO DEI 
PROBLEMI DI CARATTERE PRATICO IN GIUOCO. TALI MODIFICHE COSTITUIRANNO 
UNA APPLICAZIONE DEFINITIVA DEI TERMINI DELLA CONVENZIONE FINTANTO 
CHE NON SI SARÀ PROCEDUTO AD UNA NUOVA IMMATRICOLAZIONE DELLA NAVE. 

PARTE V -DISPOSIZIONI FINALI. 



ARTICOLO 19. 

  NULLA DI QUANTO CONTEMPLATO DALLA PRESENTE CONVENZIONEPOTRÀ 
PREGIUDICARE LEGGI, SENTENZE, CONSUETUDINI O INTESE INTERCORSE FRA GLI 
ARMATORI ED I MARITTIMI CHE GARANTISCANO CONDIZIONI PIÙ FAVOREVOLI DI 
QUELLE PREVISTE DA QUESTA CONVENZIONE. 

ARTICOLO 20. 

  GLI STRUMENTI FORMALI DI RATIFICA DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
SARANNO TRASMESSI AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO E DA QUESTI REGISTRATE. 

ARTICOLO 21. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE NON VINCOLERÀ CHE I MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO I CUI STRUMENTI DI 
RATIFICA SIANO STATI REGISTRATI DAL DIRETTORE GENERALE. 

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE SEI MESI DOPO LA DATA DI 
REGISTRAZIONE DEGLI STRUMENTI DI RATIFICA DI SETTE DEI SEGUENTI PAESI: 
STATI UNITI D'AMERICA, ARGENTINA, AUSTRALIA, BELGIO, BRASILE, CANADA, 
CILE, CINA, DANIMARCA, FINLANDIA, FRANCIA, REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA 
E D'IRLANDA DEL NORD, GRECIA, INDIA, IRLANDA, ITALIA, NORVEGIA, PAESI 
BASSI, POLONIA, PORTOGALLO, SVEZIA, TURCHIA E IUGOSLAVIA, ESSENDO INTESO 
CHE DI QUESTI SETTE PAESI, QUATTRO ALMENO DOVRANNO POSSEDERE UNA 
PROPRIA MARINA MERCANTILE CON STAZZA LORDA NON INFERIORE AD UN 
MILIONE DI TONNELLATE. QUESTA DISPOSIZIONE HA COME SCOPO QUELLO DI 
FACILITARE, INCORAGGIARE E ACCELERARE LA RATIFICA DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE DA PARTE DEGLI STATI MEMBRI. 

3 .  SUCCESSIVAMENTE, LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER 
CIASCUN MEMBRO SEI MESI DOPO LA DATA DI REGISTRAZIONE DELLA SUA 
RATIFICA. 

ARTICOLO 22. 

1 .  OGNI MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE CONVENZIONE POTRÀ 
DENUNZIARLA ALLO SCADERE DEI DIECI ANNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE INIZIALE DELLA CONVENZIONE, CON ATTO TRASMESSO AL 
DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA QUESTI 
REGISTRATO. LA DENUNZIA NON AVRÀ EFFETTO SE NON UN ANNO DOPO LA SUA 
REGISTRAZIONE. 

2 .  OGNI MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE CONVENZIONE E CHE 
ENTRO UN ANNO DALLO SCADERE DEL DECENNIO MENZIONATO AL PRECEDENTE 
PARAGRAFO NON SI SIA AVVALSO DELLA FACOLTÀ DI DENUNZIA CONCESSAGLI 
DAL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ DA RITENERSI VINCOLATO PER UN ALTRO 
DECENNIO E, SUCCESSIVAMENTE, POTRÀ DENUNZIARE LA PRESENTE 
CONVENZIONE ALLO SCADERE DI OGNI DECENNIO, SECONDO I TERMINI PREVISTI 
DAL PRESENTE ARTICOLO. 



ARTICOLO 23. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
NOTIFICHERÀ A TUTTI I MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO L'AVVENUTA REGISTRAZIONE DI TUTTI GLI STRUMENTI DI RATIFICA E DI 
TUTTE LE DENUNZIE PERVENUTEGLI DAI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NEL NOTIFICARE AI MEMBRI DELLA ORGANIZZAZIONE L'AVVENUTA 
REGISTRAZIONE DELL'ULTIMO STRUMENTO DI RATIFICA NECESSARIO PER 
L'ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE, IL DIRETTORE GENERALE 
RICHIAMERÀ L'ATTENZIONE DEI MEMBRI DELLA ORGANIZZAZIONE SULLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

ARTICOLO 24. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
TRASMETTERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE AI FINI DELLA 
REGISTRAZIONE, CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 102 DELLA CARTA DELLE 
NAZIONI UNITE, DATI COMPLETI IN MERITO A TUTTE LE RATIFICHE E A TUTTE LE 
DENUNZIE DA LUI REGISTRATE IN CONFORMITÀ DEGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

ARTICOLO 25. 

  ALLO SCADERE DI OGNI DECENNIO A PARTIRE DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO SARÀ TENUTO A PRESENTARE ALLA CONFERENZA 
GENERALE UN RAPPORTO CIRCA LA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE E DECIDERÀ SE È IL CASO DI ISCRIVERE ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA CONFERENZA LA QUESTIONE DELLA SUA TOTALE O PARZIALE REVISIONE. 

ARTICOLO 26. 

1 .  QUALORA LA CONFERENZA ADOTTI UNA NUOVA CONVENZIONE TOTALMENTE 
O PARZIALMENTE RIVEDUTA DELLA PRESENTE CONVENZIONE, E SALVO CHE 
DIVERSAMENTE DISPOSTO DALLA NUOVA CONVENZIONE:  

a)  LA RATIFICA DELLA NUOVA CONVENZIONE RIVEDUTA DA PARTE DI UN 
MEMBRO COMPORTERÀ, DI DIRITTO, MALGRADO L' ARTICOLO 22 DI CUI SOPRA, 
L'IMMEDIATA DENUNZIA DELLA PRESENTE CONVENZIONE, PURCHÈ LA NUOVA 
CONVENZIONE RIVEDUTA SIA ENTRATA IN VIGORE;  
b)  A PARTIRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE 
RIVEDUTA, LA PRESENTE CONVENZIONE CESSERÀ DI ESSERE APERTA A RATIFICA 
DA PARTE DEI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RESTERÀ IN OGNI CASO VIGENTE, QUANTO A 
FORMA E PORTATA, PER QUEI MEMBRI CHE L'ABBIANO RATIFICATA E CHE NON 
INTENDANO RATIFICARE LA CONVENZIONE RIVEDUTA. 

ARTICOLO 27. 



  LE VERSIONI FRANCESE E INGLESE DEL TESTO DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
FANNO UGUALMENTE FEDE. 

  IL TESTO CHE PRECEDE COSTITUISCE IL TESTO AUTENTICO DELLA CONVENZIONE 
DEBITAMENTE ADOTTATA DALLA CONFERENZA GENERALE 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO NEL CORSO DELLA SUA 
TRENTADUESIMA SESSIONE, TENUTASI A GINEVRA E CONCLUSASI IL 2 LUGLIO 
1949. 

IN FEDE DI CHE HANNO APPOSTO LE LORO FIRME, OGGI, DICIOTTO AGOSTO 1949: 
IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
GUILDHAUME MYRDDIN-EVANS 
IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
DAVID A. MORSE 

Annesso C 

CONVENTION (N. 133) CONCERNANT LE LOGEMENT DE L'EQU IPAGE A BORD DES 
NAVIRES (DISPOSITIONS COMPLEMENTAIRES)  

 

Annesso C 

CONVENTION (N. 133) CONCERNANT LE LOGEMENT DE L'EQU IPAGE A BORD DES 
NAVIRES (DISPOSITIONS COMPLEMENTAIRES)  

omissis 

Annesso D 

TRADUZIONE NON UFFICIALE CONVENZIONE (N. 133) SULL' ALLOGGIO 
DELL'EQUIPAGGIO A BORDO DELLE NAVI (DISPOSIZIONI CO MPLEMENTARI)  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, E IVI RIUNITASI IL 14 OTTOBRE 1970 NELLA SUA 
CINQUANTACINQUESIMA SESSIONE;  
OSSERVANDO CHE LA CONVENZIONE SULL'ALLOGGIO DEGLI EQUIPAGGI (RIVEDUTA), 
1949, FISSA NORME PARTICOLAREGGIATE PER QUANTO CONCERNE QUESTIONI QUALI I 
POSTI- CUCCETTA, LE MENSE E LE SALE DI RICREAZIONE, LA VENTILAZIONE, IL 
RISCALDAMENTO, L'ILLUMINAZIONE E GLI IMPIANTI SANITARI A BORDO DELLE NAVI;  
CONSIDERANDO CHE LA RAPIDA EVOLUZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI 
COSTRUZIONE E DI UTILIZZAZIONE DELLE NAVI MODERNE PERMETTE DI PREVEDERE 
NUOVE MIGLIORIE NELL'ALLOGGIO DEGLI EQUIPAGGI;  
AVENDO DECISO L'ADOZIONE DI VARIE PROPOSTE RELATIVE ALL'ALLOGGIO DEGLI 
EQUIPAGGI, ARGOMENTO CHE COSTITUISCE IL SECONDO PUNTO ALL'ORDINE DEL 
GIORNO DELLA SESSIONE;  



AVENDO DECISO CHE TALI PROPOSTE DOVRANNO ASSUMERE LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE DESTINATA A COMPLETARE LA CONVENZIONE 
SULL'ALLOGGIO DEGLI EQUIPAGGI (RIVEDUTA), 1949,  
ADOTTA, OGGI, TRENTA OTTOBRE MILLENOVECENTOSETTANTA, LA SEGUENTE 
CONVENZIONE DENOMINATA CONVENZIONE SULL'ALLOGGIO DEGLI EQUIPAGGI 
(DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI), 1970:  

PARTE I -DISPOSIZIONI GENERALI. 

ARTICOLO 1. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA A QUALSIASI NAVE CHE EFFETTUA LA 
NAVIGAZIONE MARITTIMA, DI PROPRIETÀ PUBBLICA O PRIVATA, ADIBITA PER FINI 
COMMERCIALI, AL TRASPORTO DI MERCI O DI PASSEGGERI, O ADIBITA A 
QUALSIASI ALTRO FINE DI NATURA COMMERCIALE, IMMATRICOLATA IN UN 
TERRITORIO PER IL QUALE LA PRESENTE CONVENZIONE SIA IN VIGORE, E LA CUI 
CHIGLIA SIA STATA COLLOCATA - O LA CUI COSTRUZIONE SIA AD UNO STADIO 
EQUIVALENTE - ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE PER 
TALE TERRITORIO O POSTERIORMENTE A TALE DATA. 

2 .  LA LEGISLAZIONE NAZIONALE STABILIRÀ QUANDO UNA NAV E DOVRÀ ESSERE 
RITENUTA NAVE MARITTIMA AI FINI DELL'APPLICAZIONE D ELLA PRESENTE 
CONVENZIONE. 

3 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICA AI RIMORCHIATORI NELLA MISURA IN 
CUI CIÒ SIA RAGIONEVOLE E POSSIBILE. 

4 .  LA PRESENTE CONVENZIONE NON SI APPLICA:  

a)  ALLE NAVI DI STAZZA INFERIORE A 1000 TONNELLATE;  
b)  ALLE NAVI DI CUI LA VELA COSTITUISCE IL PRINCIPALE MEZZO DI 
PROPULSIONE, SIANO O NO ESSE EQUIPAGGIATE DI UN MOTORE AUSILIARIO;  
c)  ALLE NAVI DESTINATE ALLA PESCA, ALLA CACCIA ALLA B ALENA O AD 
OPERAZIONI ANALOGHE;  
d)  ALLE NAVI AD ALI PORTANTI E A CUSCINO PNEUMATICO.  

5 .  TUTTAVIA LA PRESENTE CONVENZIONE SI APPLICHERÀ NELLA MISURA IN CUI 
CIÒ SIA RAGIONEVOLE E POSSIBILE:  

a)  ALLE NAVI DA 200 A 1000 TONNELLATE;  
b)  ALL'ALLOGGIO DELLE PERSONE PREPOSTE ALLE NORMALI ATTIVITÀ DI BORDO 
SULLE NAVI ADIBITE ALLA CACCIA ALLA BALENA O AD OPE RAZIONI ANALOGHE.  

6 .  INOLTRE SI POTRÀ DEROGARE NEI RIGUARDI DI QUALSIASI NAVE, ALLA PIENA 
APPLICAZIONE DI UNA QUALUNQUE DELLE PRESCRIZIONI CONTEMPLATE ALL' 
ARTICOLO 3 DELLA CONVENZIONE, SE, DOPO CONSULTAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI DI ARMATORI E/O DEGLI ARMATORI E DELLE ORGANIZZAZIONI 
RICONOSCIUTE BONA FIDE DI MARITTIMI, LA AUTORITÀ COMPETENTE RITIENE 
CHE LE MODALITÀ DELLA DEROGA COMPORTERANNO VANTAGGI AVENTI 
L'EFFETTO DI DETERMINARE CONDIZIONI CHE NON SARANNO MENO FAVOREVOLI, 
NEL COMPLESSO, DI QUELLE CHE SAREBBERO DERIVATE DALLA PIENA 



APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE. PARTICOLARI RELATIVI A TUTTE LE 
DEROGHE DI TALE NATURA VERRANNO COMUNICATI DALLO STATO MEMBRO 
INTERESSATO AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO. 

7 .  INOLTRE, L'AUTORITÀ COMPETENTE STABILIRÀ, DOPO CONSULTAZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI DI ARMATORI E/O DEGLI ARMATORI E DELLE ORGANIZZAZIONI 
RICONOSCIUTE BONA FIDE DI MARITTIMI, IN QUALE MISURA SARÀ OPPORTUNO, 
TENUTO CONTO DELLE NECESSITÀ DI LOCALI DESTINATI AL PERSONALE PER IL 
TEMPO LIBERO, FARE DELLE ECCEZIONI O DISCOSTARSI DALLE DISPOSIZIONI 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE PER QUANTO RIGUARDA:  

a)  LE NAVI- TRAGHETTO, LE NAVI RIFORNIMENTO E LE NAVI ANALOGHE CHE NON 
DISPONGONO IN MODO CONTINUO DELLO STESSO EQUIPAGGIO PERMANENTE;  
b)  LE NAVI MARITTIME, QUANDO IL PERSONALE PREPOSTO AL SERVIZIO DI 
RIPARAZIONE È TEMPORANEAMENTE IMBARCATO IN SOVRAPPIÙ ALLO 
EQUIPAGGIO DELLA NAVE;  
c)  LE NAVI MARITTIME ADIBITE A VIAGGI DI BREVE DURATA  CHE PERMETTANO, 
OGNI GIORNO, AI MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO, O DI TORNARE A DOMICILIO O DI 
BENEFICIARE DI VANTAGGI ANALOGHI.  

ARTICOLO 2. AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENT E CONVENZIONE:  

  A) CON IL TERMINE _NAVE_ S'INTENDE QUALSIASI IMBARCAZIONE ALLA QUALE 
SI APPLICA LA CONVENZIONE; 

  B) CON IL TERMINE _TONNELLATE_ SI INTENDONO LE TONNELLATE DI STAZZA 
LORDA; 

  C) CON IL TERMINE _NAVE PASSEGGERI_ S'INTENDE QUALSIASI NAVE PER LA 
QUALE È VALIDO: I) SIA UN CERTIFICATO DI SICUREZZA PER NAVE PASSEGGERI 
RILASCIATO IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI IN VIGORE DELLA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE PER LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA  IN MARE; II) SIA 
UN CERTIFICATO PER IL TRASPORTO DI PASSEGGERI; 

  D) CON IL TERMINE _UFFICIALE_ S'INTENDE QUALSIASI PERSONA, AD ECCEZIONE 
DEL CAPITANO, CHE POSSEGGA IL GRADO DI UFFICIALE, SECONDO LA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE O, IN MANCANZA DI UNA TALE L EGISLAZIONE, 
SECONDO I CONTRATTI COLLETTIVI O LA CONSUETUDINE; 

  E) IL TERMINE _PERSONALE SUBALTERNO_ SIGNIFICA QUALSIASI MEMBRO 
DELL'EQUIPAGGIO TRANNE GLI UFFICIALI; 

  F) CON IL TERMINE _MEMBRO DEL PERSONALE DI MAESTRANZA_ S'INTENDE 
QUALSIASI MEMBRO DEL PERSONALE SUBALTERNO CHE ESERCITI UNA FUNZIONE 
DI SORVEGLIANZA O ASSUMA UNA PARTICOLARE RESPONSABILITÀ E CHE SIA 
CONSIDERATO COME TALE DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE O, IN MANCANZA DI 
TALE LEGISLAZIONE, DAI CONTRATTI COLLETTIVI O DALLA CONSUETUDINE; 

  G) IL TERMINE _ADULTO_ SI APPLICA A QUALSIASI PERSONA CHE ABBIA ALMENO 
DICIOTTO ANNI; 



  H) IL TERMINE _ALLOGGIO DELL'EQUIPAGGIO_ COMPRENDE I DORMITORI, LE 
MENSE, LE INSTALLAZIONI SANITARIE, LE INFERMERIE E I LUOGHI DI 
RICREAZIONE PREVISTI PER USO DELL'EQUIPAGGIO; 

  I) IL TERMINE _PRESCRITTO_ SIGNIFICA PRESCRITTO DALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE O DALL'AUTORITÀ COMPETENTE; 

  J) IL TERMINE _APPROVATO_ SIGNIFICA APPROVATO DALLA AUTORITÀ 
COMPETENTE; 

  K) IL TERMINE _NUOVA IMMATRICOLAZIONE_ SIGNIFICA NUOVA 
IMMATRICOLAZIONE IN OCCASIONE DI UN CAMBIAMENTO SIMULTANEO DI 
BANDIERA E DI PROPRIETÀ DI UNA NAVE. 

ARTICOLO 3. 

  OGNI STATO MEMBRO PER IL QUALE SIA IN VIGORE LA PRESENTE CONVENZIONE 
S'IMPEGNA AD UNIFORMARSI, PER QUELLO CHE RIGUARDA LE NAVI ALLE QUALI SI 
APPLICA LA CONVENZIONE:  

a)  ALLE DISPOSIZIONI DELLE PARTI II E III DELLA CONVENZIONE SULL'ALLOGGIO 
DEGLI EQUIPAGGI (RIVEDUTA), 1949;  
b)  ALLE DISPOSIZIONI DELLA PARTE II DELLA PRESENTE CONVENZIONE.  

ARTICOLO 4. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CONTRAENTE DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
S'IMPEGNA A MANTENERE IN VIGORE UNA LEGISLAZIONE ATTA AD ASSICURARNE 
L'APPLICAZIONE. 

2 .  LA SUDDETTA LEGISLAZIONE:  

a)  VINCOLERÀ L'AUTORITÀ COMPETENTE A NOTIFICARE A TUTTI GLI INTERESSATI 
LE DISPOSIZIONI CHE VERRANNO ADOTTATE;  
b)  INDICHERÀ LE PERSONE INCARICATE DI ASSICURARNE L'APPLICAZIONE;  
c)  PRESCRIVERÀ SANZIONI ADEGUATE PER OGNI INFRAZIONE;  
d)  PREVEDERÀ L'ISTITUZIONE ED IL MANTENIMENTO DI UN SISTEMA D'ISPEZIONE 
ATTO A GARANTIRE EFFETTIVAMENTE L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI 
ADOTTATE;  
e)  VINCOLERÀ L'AUTORITÀ COMPETENTE A CONSULTARE LE ORGANIZZAZIONI DI 
ARMATORI E/O GLI ARMATORI E LE ORGANIZZAZIONI RICONOSCIUTE BONA FIDE 
DELLA GENTE DI MARE, ALLO SCOPO DI ELABORARE I REGOLAMENTI E DI 
COLLABORARE PER QUANTO POSSIBILE CON LE PARTI INTERESSATE ALLA 
APPLICAZIONE DI QUESTI REGOLAMENTI.  

PARTE II - PRESCRIZIONI RELATIVE ALL'ALLOGGIO DEGLI  
EQUIPAGGI. 

ARTICOLO 5. 



1 .  LA SUPERFICIE, PER OCCUPANTE, DI OGNI CABINA DESTINATA AL PERSONALE 
SUBALTERNO NON SARÀ INFERIORE A:  

a)  METRI QUADRI 3,75 (PIEDI QUADRI 40,36) A BORDO DELLE NAVI DI 1.000 
TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA, MA INFERIORE A 3.000 TONNELLATE;  
b)  METRI QUADRI 4,25 (PIEDI QUADRI 45,75) A BORDO DELLE NAVI DI 3.000 
TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA, MA INFERIORI A 10.000 TONNELLATE;  
c)  METRI QUADRI 4,75 (PIEDI QUADRI 51,13) A BORDO DELLE NAVI DI 10.000 
TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA.  

2 .  TUTTAVIA, LA SUPERFICIE, PER OCCUPANTE DI OGNI CABINA DESTINATA A DUE 
MEMBRI DEL PERSONALE SUBALTERNO, NON SARÀ INFERIORE A:  

a)  METRI QUADRI 2,75 (PIEDI QUADRI 29,60) A BORDO DELLE NAVI DI 1.000 
TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA, MA INFERIORI A 3.0000 TONNELLATE;  
b)  METRI QUADRI 3,25 (PIEDI QUADRI 34,98) A BORDO DELLE NAVI DI 3.000 
TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA, MA INFERIORI A 10.000 TONNELLATE;  
c)  METRI QUADRI 3,75 (PIEDI QUADRI 40,36) A BORDO DELLE NAVI DI 10.000 
TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA.  

3 .  INOLTRE, LA SUPERFICIE DELLE CABINE DESTINATE AL PERSONALE 
SUBALTERNO A BORDO DELLE NAVI PASSEGGERI NON SARÀ INFERIORE A:  

a)  METRI QUADRI 2,35 (PIEDI QUADRI 25,30) PER OCCUPANTE, A BORDO DELLE 
NAVI DI 1.000 TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA, MA INFERIORI A 3.000 
TONNELLATE;  
b)  A BORDO DELLE NAVI DI 3.000 TONNELLATE ED OLTRE DI STAZZA, A:  
i)  METRI QUADRI 3,75 (PIEDI QUADRI 40,36) PER CABINE INDIVIDUALI;  
ii)  METRI QUADRI 6,00 (PIEDI QUADRI 64,58) PER CABINE DI DUE PERSONE;  
iii)  METRI QUADRI 9,00 (PIEDI QUADRI 96,88) PER CABINE DI TRE PERSONE;  
iv)  METRI QUADRI 12,00 (PIEDI QUADRI 129,17) PER CABINE DI QUATTRO PERSONE.  

4 .  DUE MEMBRI DEL PERSONALE SUBALTERNO AL MASSIMO POTRANNO 
OCCUPARE LA STESSA CABINA SALVO SULLE NAVI PASSEGGERI, SULLE QUALI 
TALE NUMERO NON POTRÀ ESSERE SUPERIORE A QUATTRO. 

5 .  I MEMBRI DEL PERSONALE DI MAESTRANZA DISPORRANNO SIA DI CABINE 
INDIVIDUALI CHE DI CABINE PER DUE PERSONE. 

6 .  NELLE CABINE DESTINATE AGLI UFFICIALI, QUANDO QUESTI NON DISPONGANO 
DI UN SALOTTINO PRIVATO, LA SUPERFICIE, PER OCCUPANTE, SARÀ DI ALMENO 
6,50 METRI QUADRI (PIEDI QUADRI 69,96), A BORDO DELLE NAVI DI MENO 3.000 
TONNELLATE DI STAZZA, E NON INFERIORE A METRI QUADRI 7,50 (PIEDI QUADRI 
80,73) A BORDO DELLE NAVI DI 3.000 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE. 

7 .  A BORDO DI TUTTE LE NAVI, TRANNE LE NAVI PASSEGGERI, OGNI MEMBRO 
ADULTO DELL'EQUIPAGGIO DISPORRÀ DI UNA CABINA INDIVIDUALE QUANDO LE 
DIMENSIONI, LA DESTINAZIONE E LA SISTEMAZIONE DELLA NAVE RENDONO TALE 
SOLUZIONE RAGIONEVOLE E POSSIBILE. 



8 .  QUANDO CIÒ SARÀ POSSIBILE SULLE NAVI DI 3.000 TONNELLATE DI STAZZA ED 
OLTRE, IL DIRETTORE DI MACCHINE ED IL SECONDO UFFICIALE DISPORRANNO DI 
UNA ALTRA STANZA CONTIGUA ALLA PROPRIA CABINA, LA QUALE SERVIRÀ DA 
SALOTTINO PRIVATO. 

9 .  LO SPAZIO OCCUPATO DA CUCCETTE, STIPETTI, CASSETTONI E SEDIE SARÀ 
COMPRESO NEL CALCOLO DELLA SUPERFICIE. GLI SPAZI ESIGUI O DI FORMA 
IRREGOLARE CHE NON ACCRESCONO EFFETTIVAMENTE LO SPAZIO DISPONIBILE 
PER CIRCOLARE O CHE NON POSSONO ESSERE UTILIZZATI PER DISPORVI MOBILI 
NON SARANNO COMPRESI IN TALE CALCOLO. 

10 .  LE DIMENSIONI INTERNE DI UNA CUCCETTA NON SARANNO INFERIORI A 
METRO 1,98 PER METRO 0,80 (6 PIEDI 6 POLLICI PER 2 PIEDI 7,50 POLLICI). 

ARTICOLO 6. 

1 .  LA SUPERFICIE DELLE MENSE DESTINATE AGLI UFFICIALI OD AL PERSONALE 
SUBALTERNO NON SARÀ INFERIORE A 1 METRO QUADRO (10,76 PIEDI QUADRI) PER 
OGNI POSTO A SEDERE PREVISTO. 

2 .  OGNI MENSA SARÀ DOTATA DI TAVOLI E DI SEDIE OMOLOGATI, FISSI O 
AMOVIBILI, IN NUMERO SUFFICIENTE PER IL MAGGIOR NUMERO PROBABILE DI 
MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO CHE LI UTILIZZERANNO CONTEMPORANEAMENTE. 

3 .  I SEGUENTI IMPIANTI SARANNO IN OGNI MOMENTO UTILIZZABILI, QUANDO I 
MEMBRI DELL'EQUIPAGGIO SONO A BORDO:  

a)  UN FRIGORIFERO DI COMODO ACCESSO E DI CAPACITÀ SUFFICIENTE PER IL 
NUMERO DI PERSONE CHE UTILIZZANO LA O LE MENSE;  
b)  IMPIANTI CHE PERMETTONO DI DISPORRE DI BEVANDE CALDE;  
c)  IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI ACQUA FRESCA.  

4 .  L'AUTORITÀ COMPETENTE POTRÀ CONCEDERE DEROGHE ALLE DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NEI PARAGRAFI 1 E 2 DEL PRESENTE ARTICOLO RIGUARDANTE LA 
SISTEMAZIONE DELLE MENSE, NELLA MISURA IN CUI LE CONDIZIONI PARTICOLARI 
ESISTENTI A BORDO DELLE NAVI PASSEGGERI LO ESIGANO. 

ARTICOLO 7. 

1 .  LOCALI DI SVAGO SITUATI IN POSTO ADATTO ED AMMOBILIATI IN MODO 
ADEGUATO SARANNO PREVISTI PER GLI UFFICIALI ED IL PERSONALE 
SUBALTERNO. QUANDO NON VI SARANNO ALTRI LOCALI DI SVAGO ALL'INFUORI 
DELLE MENSE, QUESTE VERRANNO SISTEMATE ED AMMOBILIATE IN MODO DA 
SOSTITUIRLI. 

2 .  I LOCALI DI SVAGO SARANNO ATTREZZATI AL MINIMO DI BIBLIOTECA E DI 
INSTALLAZIONI PER LA LETTURA, LA CORRISPONDENZA E, POSSIBILMENTE, PER I 
GIUOCHI. 

3 .  SULLE NAVI DI 8.000 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE, SARÀ OPPORTUNO 
SISTEMARE UNA SALA PER FUMATORI ED UNA BIBLIOTECA IN CUI POTREBBERO 



ESSERE PROIETTATI FILMS O IMPIANTATA LA TELEVISIONE, NONCHÉ UNA SALA 
PER PICCOLI LAVORI MANUALI E DA GIUOCO; SI DOVRÀ PREVEDERE ANCHE 
L'INSTALLAZIONE DI UNA PISCINA. 

4 .  ALL'ATTO DELLA DETERMINAZIONE DEI PIANI RIGUARDANTI I LOCALI DI 
SVAGO, L'AUTORITÀ COMPETENTE PRENDERÀ IN CONSIDERAZIONE LA CREAZIONE 
DI UNO SPACCIO. 

ARTICOLO 8. 

1 .  A BORDO DI OGNI NAVE, SARÀ OPPORTUNO PREVEDERE PER GLI UFFICIALI ED 
IL PERSONALE SUBALTERNO, ALMENO UNA LATRINA SITUATA IN UN POSTO 
APPROPRIATO, NONCHÉ UNA VASCA DA BAGNO E/O UNA DOCCIA PER OGNI 
GRUPPO DI SEI PERSONE A MENO CHE NON DISPONGANO DI ISTALLAZIONI 
SANITARIE IN CONFORMITÀ AI PARAGRAFI 2-4 SEGUENTI. QUANDO A BORDO DI 
UNA NAVE LAVORANO DELLE DONNE, IMPIANTI SANITARI SEPARATI SARANNO 
PREVISTI PER LORO. 

2 .  A BORDO DELLE NAVI DI 5.000 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE, MA 
INFERIORI ALLE 15.000 TONNELLATE, ALMENO CINQUE CABINE INDIVIDUALI 
DESTINATE AGLI UFFICIALI DISPORRANNO DI UNA STANZA DA BAGNO PRIVATA 
CONTIGUA, EQUIPAGGIATA DI TAZZA, DI VASCA E/O DI DOCCIA NONCHÉ DI 
LAVANDINO ALIMENTATI DA ACQUA DOLCE CORRENTE, CALDA E FREDDA; IL 
LAVANDINO POTRÀ ESSERE INSTALLATO NELLA CABINA. INOLTRE, A BORDO 
DELLE NAVI DI 10.000 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE, MA INFERIORI ALLE 
15.000 TONNELLATE, LE CABINE DI TUTTI GLI ALTRI UFFICIALI DISPORRANNO DI 
STANZE DA BAGNO PRIVATE O COMUNICANTI EQUIPAGGIATE NELLO STESSO 
MODO. 

3 .  A BORDO DELLE NAVI DI 15.000 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE, LE CABINE 
INDIVIDUALI DEGLI UFFICIALI DISPORRANNO DI UNA STANZA DA BAGNO PRIVATA 
CONTIGUA, EQUIPAGGIATA DI TAZZA, NONCHÉ DI UNA VASCA E/O DI DOCCIA E DI 
LAVANDINO ALIMENTATI DA ACQUA DOLCE CORRENTE, CALDA E FREDDA; IL 
LAVANDINO POTRÀ ESSERE INSTALLATO NELLA CABINA. 

4 .  A BORDO DELLE NAVI DA 25.000 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE, AD 
ECCEZIONE DELLE NAVI PASSEGGERI, SARÀ PREVISTA UNA STANZA DA BAGNO 
PER OGNI DUE MEMBRI DEL PERSONALE SUBALTERNO, SIA COMUNICANTE TRA 
DUE CABINE, SIA SITUATA DI FRONTE ALL'INGRESSO DI DUE CABINE CONTIGUE; 
QUESTA STANZA DA BAGNO SARÀ EQUIPAGGIATA DI TAZZA NONCHÉ DI VASCA 
E/O DOCCIA E DI LAVANDINO ALIMENTATI DI ACQUA DOLCE CORRENTE, CALDA E 
FREDDA. 

5 .  A BORDO DELLE NAVI DI 5.000 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE, AD 
ECCEZIONE DELLE NAVI PASSEGGERI, OGNI CABINA DESTINATA AGLI UFFICIALI 
OD AL PERSONALE SUBALTERNO SARÀ EQUIPAGGIATA DI LAVANDINO 
ALIMENTATO DI ACQUA DOLCE CORRENTE, CALDA E FREDDA, A MENO CHE CE NE 
SIA UNO IN UNA STANZA DA BAGNO INSTALLATA IN CONFORMITÀ AI PARAGRAFI 
2, 3 O 4 DEL PRESENTE ARTICOLO. 



6 .  A BORDO DI OGNI NAVE, SARANNO PREVISTI MEZZI PER LAVARE, ASCIUGARE E 
STIRARE LA BIANCHERIA, IN PROPORZIONE CORRISPONDENTE AGLI EFFETTIVI 
DELL'EQUIPAGGIO E ALLA DURATA NORMALE DEL VIAGGIO, PER USO DEGLI 
UFFICIALI E DEL PERSONALE SUBALTERNO. TALI IMPIANTI SARANNO SITUATI, PER 
QUANTO POSSIBILE, IN POSTI AI QUALI GLI INTERESSATI POTRANNO ACCEDERE 
FACILMENTE DAI LORO ALLOGGI. 

7 .  TALI IMPIANTI COMPRENDERANNO:  

a)  LAVATRICI;  
b)  MACCHINE PER ASCIUGARE LA BIANCHERIA O LOCALI PER L'ASCIUGATURA 
CONVENIENTEMENTE RISCALDATI E VENTILATI;  
c)  FERRI DA STIRO O APPARECCHI EQUIVALENTI.  

ARTICOLO 9. 

1 .  A BORDO DELLE NAVI DI 1.600 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE, SARANNO 
PREVISTI:  

a)  DELLE TOELETTE SEPARATE, COMPRENDENTI UNA TAZZA ED UN LAVANDINO 
CON ACQUA DOLCE CORRENTE, CALDA E FREDDA, FACILMENTE ACCESSIBILI 
DALLA PASSERELLA DI NAVIGAZIONE E DESTINATE ESSENZIALMENTE AL 
PERSONALE CHE VI LAVORA;  
b)  UNA TAZZA NONCHÉ UN LAVANDINO CON ACQUA DOLCE CORRENTE, CALDA E 
FREDDA, FACILMENTE ACCESSIBILI DALLA SALA MACCHINE, SE NON ESISTONO 
IMPIANTI DEL GENERE VICINI AL POSTO CENTRALE DI COMANDO DELLA SALA 
MACCHINE.  

2 .  A BORDO DELLE NAVI DI 1.600 TONNELLATE DI STAZZA ED OLTRE - 
ALL'INFUORI DI QUELLE IN CUI ESISTONO CABINE INDIVIDUALI O STANZE DA 
BAGNO PRIVATE O SEMIPRIVATE PER L'INSIEME DEL PERSONALE DI SERVIZIO 
ALLE MACCHINE - BISOGNERÀ PREVEDERE SPOGLIATOI CHE SARANNO:  

a)  SITUATI ALL'ESTREMO DELLA SALA MACCHINE, MA FACILMENTE ACCESSIBILI 
DA QUESTA;  
b)  EQUIPAGGIATI DI ARMADI INDIVIDUALI, NONCHÉ DI VASC HE E/O DI DOCCE E DI 
LAVANDINI, ALIMENTATI DI ACQUA DOLCE CORRENTE, CALDA E FREDDA.  

ARTICOLO 10. 

  IN TUTTI I LOCALI DELL'EQUIPAGGIO IN CUI DEVE ESSERE ASSICURATA LA 
LIBERTÀ DI CIRCOLAZIONE, L'ALTEZZA DELLO SPAZIO LIBERO NON SARÀ 
INFERIORE A METRI 1,98 (6 PIEDI 6 POLLICI); TUTTAVIA LA AUTORITÀ COMPETENTE 
POTRÀ AUTORIZZARE UNA CERTA RIDUZIONE DI TALE DIMENSIONE PER OGNI 
SPAZIO O PARTE DI SPAZIO IN QUESTI LOCALI, QUANDO LO CONSIDERI 
RAGIONEVOLE, E A CONDIZIONE CHE UNA TALE RIDUZIONE NON COMPROMETTA 
GLI AGI DELL'EQUIPAGGIO. 

ARTICOLO 11. 



1 .  I LOCALI DESTINATI ALL'ALLOGGIO DELL'EQUIPAGGIO SARANNO 
CONVENIENTEMENTE ILLUMINATI. 

2 .  CON RISERVA DELLE SISTEMAZIONI SPECIALI CHE POSSONO ESSERE 
AUTORIZZATE PER LE NAVI PASSEGGERI, I DORMITORI E I REFETTORI SARANNO 
PROVVISTI DI ILLUMINAZIONE NATURALE NONCHÉ D'ILLUMI NAZIONE 
ARTIFICIALE ADEGUATA. 

3 .  OGNI NAVE SARÀ DOTATA DI UN IMPIANTO CHE PERMETTA DI ILLUMINARE 
ELETTRICAMENTE L'ALLOGGIO DELL'EQUIPAGGIO. SE NON ESISTONO A BORDO 
DUE FONTI INDIPENDENTI DI PRODUZIONE DI ELETTRICITÀ, SARÀ PREVISTO UN 
SISTEMA SUSSIDIARIO D'ILLUMINAZIONE PER MEZZO DI LAMPADE O DI 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI MODELLO APPROPRIATO. 

4 .  NELLE CABINE, OGNI CUCCETTA SARÀ MUNITA DI UNA LAMPADA DA NOTTE 
ELETTRICA. 

5 .  NORME APPROPRIATE D'ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE SARANNO 
FISSATE DALL'AUTORITÀ COMPETENTE. 

ARTICOLO 12. 

  A BORDO DELLE NAVI LA CUI COMPOSIZIONE DELL'EQUIPAGGIO DEVE, SENZA 
CHE NE RISULTINO DISCRIMINAZIONI, TENER CONTO DELLO INTERESSE DI 
EQUIPAGGI CHE ABBIANO PRATICHE RELIGIOSE E SOCIALI DIVERSE, L'AUTORITÀ 
COMPETENTE POTRÀ - DOPO ESSERSI CONSULTATA CON ORGANIZZAZIONI DI 
ARMATORI E/O ARMATORI ED ORGANIZZAZIONI RICONOSCIUTE BONA FIDE DELLA 
GENTE DI MARE, E CON RISERVA DI ACCORDO TRA LE DUE PARTI - CONSENTIRE 
DEROGHE ALLE DISPOSIZIONI DEI PARAGRAFI 1, 4 E 7 DELL' ARTICOLO 5 E DEI 
PARAGRAFI 1 E 4 DELL' ARTICOLO 8 DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A 
CONDIZIONE CHE NON NE RISULTI UNA SITUAZIONE CHE, NEL COMPLESSO, 
SAREBBE MENO FAVOREVOLE DI QUELLA CHE SAREBBE DERIVATA 
DALL'APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE. PARTICOLARI SU TUTTE LE DEROGHE 
DI TALE NATURA VERRANNO COMUNICATI DALLO STATO MEMBRO INTERESSATO 
AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO, IL 
QUALE NE INFORMERÀ GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO. 

PARTE III - APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE ALLE NAV I 
ESISTENTI. 

ARTICOLO 13. 

1 .  NEL CASO DI UNA NAVE COMPLETAMENTE TERMINATA ALLA DATA IN CUI LA 
PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER IL PAESE IN CUI LA NAVE È 
IMMATRICOLATA, E CHE È AL DI SOTTO DELLE PRESCRIZIONI DELLA 
CONVENZIONE, L'AUTORITÀ COMPETENTE POTRÀ, DOPO ESSERSI CONSULTATA 
CON LE ORGANIZZAZIONI DI ARMATORI E/O CON GLI ARMATORI E CON LE 
ORGANIZZAZIONI RICONOSCIUTE BONA FIDE DALLA GENTE DI MARE, ESIGERE DI 
APPORTARE ALLA NAVE, ALLO SCOPO DI FARLA RISPONDERE ALLE PRESCRIZIONI 
DELLA CONVENZIONE, QUELLE MODIFICHE CHE ESSA GIUDICHI RAGIONEVOLI E 



POSSIBILI - TENUTO CONTO IN PARTICOLAR MODO DEI PROBLEMI DI NATURA 
TECNICA, ECONOMICA ED ALTRA, SOLLEVATI DALL'APPLICAZIONE DEGLI 
ARTICOLI 5 , 8 E 10 - ALLORCHÈ:  

a)  LA NAVE SARÀ NUOVAMENTE IMMATRICOLATA;  
b)  IMPORTANTI MODIFICHE DI STRUTTURA O RIPARAZIONI MAGGIORI SARANNO 
FATTE ALLA NAVE IN SEGUITO ALL'APPLICAZIONE DI UN PIANO PRESTABILITO, E 
NON IN SEGUITO AD UN INCIDENTE O AD UN CASO DI URGENZA.  

2 .  NEL CASO DI UNA NAVE IN COSTRUZIONE E/O IN TRASFORMAZIONE ALLA DATA 
IN CUI LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER IL TERRITORIO DI 
IMMATRICOLAZIONE, L'AUTORITÀ COMPETENTE POTRÀ, PREVIA CONSULTAZIONE 
CON LE ORGANIZZAZIONI DI ARMATORI E/O CON GLI ARMATORI E CON LE 
ORGANIZZAZIONI RICONOSCIUTE BONA FIDE DELLA GENTE DI MARE, ESIGERE DI 
APPORTARE ALLA NAVE, ALLO SCOPO DI FARLA RISPONDERE ALLE PRESCRIZIONI 
DELLA CONVENZIONE, QUELLE MODIFICHE CHE ESSA GIUDICHI RAGIONEVOLI E 
POSSIBILI TENUTO CONTO, IN PARTICOLAR MODO, DEI PROBLEMI DI NATURA 
TECNICA, ECONOMICA ED ALTRA, SOLLEVATI DALL'APPLICAZIONE DEGLI 
ARTICOLI 5, 8 E 10; TALI MODIFICHE COSTITUIRANNO UN'APPLICAZIONE 
DEFINITIVA DEI TERMINI DELLA CONVENZIONE. 

3 .  QUANDO UNA NAVE - A MENO CHE NON SI TRATTI DI NAVE DI CUI SI FACCIA 
MENZIONE AI PARAGRAFI 1 E 2 DEL PRESENTE ARTICOLO, O ALLA QUALE LA 
PRESENTE CONVENZIONE FOSSE APPLICABILE NEL CORSO DELLA COSTRUZIONE - 
È NUOVAMENTE IMMATRICOLATA IN UN TERRITORIO DOPO LA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, L'AUTORITÀ COMPETENTE POTRÀ, 
PREVIA CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DI ARMATORI E/O CON GLI 
ARMATORI E LE ORGANIZZAZIONI RICONOSCIUTE BONA FIDE DELLA GENTE DI 
MARE, ESIGERE CHE SIANO APPORTATE ALLA NAVE, ALLO SCOPO DI RENDERLA 
CONFORME ALLE PRESCRIZIONI DELLA CONVENZIONE, QUELLE MODIFICHE CHE 
ESSA GIUDICHI RAGIONEVOLI E POSSIBILI, TENUTO CONTO, IN PARTICOLAR MODO, 
DEI PROBLEMI DI NATURA TECNICA, ECONOMICA ED ALTRA, SOLLEVATI DALLA 
APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 5, 8 E 10; TALI MODIFICHE COSTITUIRANNO 
UN'APPLICAZIONE DEFINITIVA DEI TERMINI DELLA CONVENZIONE. 

PARTE IV - DISPOSIZIONI FINALI. 

ARTICOLO 14. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE VERRANNO 
COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO E DA QUESTI REGISTRATE. 

ARTICOLO 15. 

1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE SARÀ VINCOLANTE SOLO PER GLI STATI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA CUI RATIFICA SIA 
STATA REGISTRATA DAL DIRETTORE GENERALE. 

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO LA DATA 
ALLA QUALE SARANNO STATE REGISTRATE LE RATIFICHE DI DODICI STATI 



MEMBRI POSSESSORI CIASCUNO DI UNA MARINA MERCANTILE DI OLTRE 1 
MILIONE DI TONNELLATE DI STAZZA, ESSENDO INTESO CHE ALMENO QUATTRO DI 
ESSI DOVRANNO POSSEDERE CIASCUNO UNA MARINA MERCANTILE DI ALMENO 2 
MILIONI DI TONNELLATE DI STAZZA. 

3 .  IN SEGUITO, LA PRESENTE CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER CIASCUNO 
STATO MEMBRO SEI MESI DOPO LA DATA DI REGISTRAZIONE DELLA SUA 
RATIFICA. 

ARTICOLO 16. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE CONVENZIONE 
PUÒ DENUNZIARLA ALLO SCADERE DI UN PERIODO DI DIECI ANNI DALLA DATA 
INIZIALE DI ENTRATA IN VIGORE DELLA CONVENZIONE, CON ATTO NOTIFICATO AL 
DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO E DA QUESTI 
REGISTRATO. LA DENUNZIA AVRÀ EFFETTO SOLTANTO UN ANNO DOPO ESSERE 
STATA REGISTRATA. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE CONVENZIONE E 
CHE, NEL TERMINE DI UN ANNO DOPO LO SCADERE DEL DECENNIO MENZIONATO 
AL PARAGRAFO PRECEDENTE, NON FACCIA USO DELLA FACOLTÀ DI DENUNZIA 
PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ VINCOLATO PER UN ALTRO DECENNIO 
E, IN SEGUITO, POTRÀ DENUNZIARE LA PRESENTE CONVENZIONE ALLO SCADERE 
DI CIASCUN PERIODO DI DIECI ANNI NELLE CONDIZIONI PREVISTE AL PRESENTE 
ARTICOLO. 

ARTICOLO 17. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
NOTIFICHERÀ A TUTTI GLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO, LA REGISTRAZIONE DI TUTTE LE RATIFICHE E 
DENUNZIE CHE GLI VERRANNO COMUNICATE DAGLI STATI MEMBRI DELLA 
ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NOTIFICANDO AGLI STATI MEMBRI DELLA ORGANIZZAZIONE LA 
REGISTRAZIONE DELL'ULTIMA RATIFICA NECESSARIA ALLA ENTRATA IN VIGORE 
DELLA CONVENZIONE, IL DIRETTORE GENERALE RICHIAMERÀ L'ATTENZIONE 
DEGLI STATI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE SULLA DATA ALLA QUALE ENTRERÀ 
IN VIGORE LA PRESENTE CONVENZIONE. 

ARTICOLO 18. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE, AI FINI DELLA 
REGISTRAZIONE, IN CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 102 DELLA CARTA DELLE 
NAZIONI UNITE, INFORMAZIONI COMPLETE SU TUTTE LE RATIFICHE E TUTTI GLI 
ATTI DI DENUNZIA CHE EGLI AVRÀ REGISTRATI CONFORMEMENTE AGLI ARTICOLI 
PRECEDENTI. 

ARTICOLO 19. 



  OGNI QUAL VOLTA LO RITERRÀ NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAV ORO PRESENTERÀ 
ALLA CONFERENZA GENERALE UN RAPPORTO SULL'APPLICAZIONE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE ED ESAMINERÀ L'OPPORTUNITÀ DI ISCRIVERE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA CONFERENZA LA QUESTIONE DELLA SUA 
REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ARTICOLO 20. 

1 .  NEL CASO IN CUI LA CONFERENZA ADOTTASSE UNA NUOVA CONVENZIONE PER 
LA REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, E A MENO 
CHE LA NUOVA CONVENZIONE NON DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA, DA PARTE DI UNO STATO MEMBRO, DELLA NUOVA CONVENZIONE 
DI REVISIONE COMPORTEREBBE DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE L' ARTICOLO 16 
SOPRACITATO, DENUNZIA IMMEDIATA DELLA PRESENTE CONVENZIONE, CON 
RISERVA CHE LA NUOVA CONVENZIONE DI REVISIONE SIA ENTRATA IN VIGORE;  
b)  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA 
CONVENZIONE DI REVISIONE, LA PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE DI ESSERE 
APERTA ALLA RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE IN OGNI CASO IN VIGORE NELLA 
SUA FORMA E TENORE PER GLI STATI MEMBRI CHE L'AVESSERO RATIFICATA E CHE 
NON RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ARTICOLO 21. 

  FANNO UGUALMENTE FEDE LE VERSIONI FRANCESE ED INGLESE DELLA 
PRESENTE CONVENZIONE. 

  IL TESTO CHE PRECEDE È QUELLO AUTENTICO DELLA CONVENZIONE 
DEBITAMENTE ADOTTATO DALLA CONVENZIONE GENERALE 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO NELLA SUA 
CINQUANTESIMA SESSIONE TENUTASI A GINEVRA, E DICHIARATA CHIUSA IL 30 
OTTOBRE 1970. 

IN FEDE DI CIÒ HANNO APPOSTO LE PROPRIE FIRME IN QUESTO GIORNO TRENTA OTTOBRE 
1970: 
IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
NAGENDRA SINGH 
IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
WILFRED JENKS 

Annesso E 

CONVENTION (N. 143) SUR LES MIGRATIONS DANS DES CONDITIONS ABUSIVES 
ET SUR LA PROMOTION DE L'EGALITE DE CHANCES ET DE T RAITEMENT DES 
TRAVAILLEURS MIGRANTS  

 



Annesso E 

CONVENTION (N. 143) SUR LES MIGRATIONS DANS DES CONDITIONS ABUSIVES 
ET SUR LA PROMOTION DE L'EGALITE DE CHANCES ET DE T RAITEMENT DES 
TRAVAILLEURS MIGRANTS  

omissis 

Annesso F 

TRADUZIONE NON UFFICIALE CONVENZIONE (N. 143) SULLE  MIGRAZIONI IN 
CONDIZIONI ABUSIVE E SULLA PROMOZIONE DELLA PARITÀ DI OPPORTUNITÀ 
E DI TRATTAMENTO DEI LAVORATORI MIGRANTI.  

Preambolo 

LA CONFERENZA GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO, 
CONVOCATA A GINEVRA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLO UFFICIO 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO (BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL - B.I.T. E IVI 
RIUNITASI IL GIORNO 4 GIUGNO 1975, NELLA SUA SESSANTESIMA SESSIONE;  
CONSIDERATO CHE IL PREAMBOLO DELLA COSTITUZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO ASSEGNA ALL'ORGANIZZAZIONE STESSA IL COMPITO DI 
DIFENDERE GLI _INTERESSI DEI LAVORATORI OCCUPATI ALL'ESTERO_;  
CONSIDERATO CHE LA DICHIARAZIONE DI FILADELFIA RIAFFERMA, TRA I PRINCIPI 
BASILARI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO, CHE _IL LAVORO 
NON È UNA MERCE_ E CHE _LA POVERTÀ, OVUNQUE ESSA ESISTA, COSTITUISCE UN 
PERICOLO PER LA PROSPERITÀ DI TUTTI_, E RICONOSCE L'OBBLIGO SOLENNE 
DELL'ORGANIZZAZIONE DI ASSECONDARE LA MESSA IN OPERA DI PROGRAMMI IDONEI, 
TRA L'ALTRO, AD ATTUARE LA PIENA OCCUPAZIONE, IN PARTICOLARE CON _MEZZI 
ATTI A FACILITARE I TRASFERIMENTI DI LAVORATORI, IVI COMPRESE LE MIGRAZIONI 
DI MANODOPERA..._;  
CONSIDERATI IL PROGRAMMA MONDIALE PER L'OCCUPAZIONE DELL'OIL NONCHÉ LA 
CONVENZIONE E LA RACCOMANDAZIONE SULLA POLITICA DELL'OCCUPAZIONE, 1964 , 
E RILEVANDO LA NECESSITÀ DI EVITARE L'ECCESSIVO SVILUPPO, INCONTROLLATO O 
NON ASSISTITO, DEI MOVIMENTI MIGRATORI, DATE LE LORO CONSEGUENZE NEGATIVE 
SUL PIANO SOCIALE ED UMANO;  
CONSIDERATO INOLTRE CHE, AL FINE DI SUPERARE IL SOTTOSVILUPPO E LA 
DISOCCUPAZIONE CRONICA E STRUTTURALE, I GOVERNI DI NUMEROSI PAESI 
INSISTONO SEMPRE PIÙ SULLA OPPORTUNITÀ DI PROMUOVERE GLI SPOSTAMENTI DI 
CAPITALI E DI TECNOLOGIE PIUTTOSTO CHE QUELLI DEI LAVORATORI, IN FUNZIONE 
DELLE ESIGENZE E DELLE RICHIESTE DI TALI PAESI E NELL'INTERESSE RECIPROCO 
DEI PAESI D'ORIGINE E DI QUELLI DI OCCUPAZIONE;  
CONSIDERATO ALTRESÌ IL DIRITTO DI OGNI PERSONA DI LASCIARE QUALSIASI PAESE, 
IVI COMPRESO IL PROPRIO, E DI ENTRARE NEL PROPRIO PAESE, COME STABILITO 
DALLA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL'UOMO E DAL PATTO 
INTERNAZIONALE RELATIVO AI DIRITTI CIVILI E POLITICI ;  
RICORDANDO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA CONVENZIONE E NELLA 
RACCOMANDAZIONE SUI LAVORATORI MIGRANTI (RIVEDUTE), 1949 ; NELLA 
RACCOMANDAZIONE SULLA PROTEZIONE DEI LAVORATORI MIGRANTI (PAESI 
INSUFFICIENTEMENTE SVILUPPATI), 1955 ; NELLA CONVENZIONE E NELLA 



RACCOMANDAZIONE SULLA POLITICA DELL'OCCUPAZIONE, 1964 , NELLA 
CONVENZIONE E NELLA RACCOMANDAZIONE SUL SERVIZIO DELL'OCCUPAZIONE, 1948 
; NELLA CONVENZIONE SUGLI UFFICI DI COLLOCAMENTO A PAGAMENTO 
(RIVEDUTA),1949 , LE QUALI TRATTANO DI PROBLEMI QUALI LA DISCIPLINA DEL 
RECLUTAMENTO, DELL'INTRODUZIONE E DEL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI 
MIGRANTI, DELLA MESSA A DISPOSIZIONE DEGLI STESSI DI INFORMAZIONI PRECISE 
SULLE MIGRAZIONI, DELLE CONDIZIONI MINIME DI CUI DOVREBBERO BENEFICIARE I 
LAVORATORI MIGRANTI, NEL CORSO DEL VIAGGIO E AL MOMENTO DELL'ARRIVO, 
DELL'ADOZIONE DI UNA POLITICA ATTIVA DELLA OCCUPAZIONE, NONCHÉ DELLA 
COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE IN QUESTI CAMPI;  
CONSIDERATO CHE L'EMIGRAZIONE DI LAVORATORI DOVUTA ALLE CONDIZIONI DEL 
MERCATO DEL LAVORO DOVREBBE AVVENIRE SOTTO LA RESPONSABILITÀ DEGLI ENTI 
UFFICIALI PER L'OCCUPAZIONE, CONFORMEMENTE AGLI ACCORDI MULTILATERALI E 
BILATERALI RELATIVI, TRA L'ALTRO QUELLI CHE PERMETTONO LA LIBERA 
CIRCOLAZIONE DEI LAVORATORI;  
CONSIDERATO CHE, A NORMA DELL'ESISTENZA DI TRAFFICI ILLECITI O CLANDESTINI 
DI MANODOPERA, NUOVE NORME SPECIALMENTE DIRETTE CONTRO TALI PRATICHE 
ABUSIVE SAREBBERO AUSPICABILI;  
RICORDATO CHE LA CONVENZIONE SUI LAVORATORI MIGRANTI (RIVEDUTA), 1949, 
CHIEDE AD OGNI STATO MEMBRO CHE L'ABBIA RATIFICATA DI APPLICARE AGLI 
IMMIGRANTI CHE SI TROVINO LEGALMENTE NEI CONFINI DEL PROPRIO TERRITORIO 
UN TRATTAMENTO NON MENO FAVOREVOLE DI QUELLO APPLICATO AI PROPRI 
NAZIONALI, PER QUANTO ATTIENE A VARIE MATERIE IN ESSA ELENCATE, NELLA 
MISURA IN CUI TALI QUESTIONI SIANO DISCIPLINATE DALLA LEGISLAZIONE O 
DIPENDONO DALLE AUTORITÀ AMMINISTRATIVE;  
RICORDATO CHE LA DEFINIZIONE DEL TERMINE _DISCRIMINAZIONE_, NELLA 
CONVENZIONE RELATIVA ALLA DISCRIMINAZIONE (OCCUPAZIONE E PROFESSIONE), 
1958, NON INCLUDE OBBLIGATORIAMENTE LE DISTINZIONI BASATE SULLA 
NAZIONALITÀ;  
CONSIDERATO CHE NUOVE NORME SAREBBERO AUSPICABILI, IVI COMPRESE QUELLE 
IN MATERIA DI SICUREZZA SOCIALE, PER PROMUOVERE LA PARITÀ DI OPPORTUNITÀ E 
DI TRATTAMENTO PER I LAVORATORI MIGRANTI E, PER QUANTO RIGUARDA LE 
QUESTIONI DISCIPLINATE DALLA LEGISLAZIONE O DIPENDENTI DALLE AUTORITÀ 
AMMINISTRATIVE, PER GARANTIRE UN TRATTAMENTO ALMENO UGUALE A QUELLO DEI 
LAVORATORI PER NAZIONALI;  
RILEVATO CHE LE ATTIVITÀ RELATIVE AI DIVERSISSIMI PROBLEMI RIGUARDANTI I 
LAVORATORI MIGRANTI POSSONO RAGGIUNGERE PIENAMENTE I LORO OBIETTIVI 
SOLTANTO CON L'AUSILIO DI UNA STRETTA COOPERAZIONE CON LE NAZIONI UNITE E 
LE ISTITUZIONI SPECIALIZZATE;  
RILEVATO CHE, NELL'ELABORARE LE PRESENTI NORME, È STATO TENUTO CONTO DEI 
LAVORI DELLE NAZIONI UNITE E DELLE ISTITUZIONI SPECIALIZZATE E CHE, AL FINE DI 
EVITARE DOPPIONI E DI GARANTIRE UN OPPORTUNO COORDINAMENTO, VERRÀ 
PROSEGUITA UNA COOPERAZIONE CONTINUA, PER PROMUOVERE E GARANTIRE 
L'APPLICAZIONE DI TALI NORME;  
AVENDO DECISO DI ADOTTARE VARIE PROPOSTE RELATIVE AI LAVORATORI MIGRANTI, 
ARGOMENTO CHE COSTITUISCE IL QUINTO PUNTO DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA 
SESSIONE;  
DOPO AVER DECISO CHE TALI PROPOSTE ABBIANO A PRENDERE LA FORMA DI UNA 
CONVENZIONE CHE VENGA AD INTEGRARE LA CONVENZIONE SUI LAVORATORI 
MIGRANTI (RIVEDUTA), 1949, E LA CONVENZIONE SULLA DISCRIMINAZIONE 
(OCCUPAZIONE E PROFESSIONE), 1958  



ADOTTA, ADDÌ VENTIQUATTRO GIUGNO MILLENOVECENTOSETTANTACINQUE, LA 
CONVENZIONE DI CUI SOTTO, CHE VERRÀ DENOMINATA CONVENZIONE SUI 
LAVORATORI MIGRANTI (DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI), 1975.  

PARTE I - MIGRAZIONI IN CONDIZIONI ABUSIVE. 

ARTICOLO 1. 

  OGNI STATO MEMBRO PER CUI LA PRESENTE CONVENZIONE SIA IN VIGORE 
S'IMPEGNA A RISPETTARE I DIRITTI FONDAMENTALI DELL'UOMO DI TUTTI I 
LAVORATORI MIGRANTI. 

ARTICOLO 2. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO PER CUI LA PRESENTE CONVENZIONE SIA IN VIGORE 
DEVE IMPEGNARSI A STABILIRE SISTEMATICAMENTE SE ESISTANO LAVORATORI 
MIGRANTI ILLEGALMENTE OCCUPATI SUL PROPRIO TERRITORIO E SE ESISTANO, IN 
PROVENIENZA O A DESTINAZIONE DEL TERRITORIO STESSO, O IN TRANSITO, 
MIGRAZIONI AL FINE DELLA OCCUPAZIONE IN CUI I LAVORATORI MIGRANTI 
VENGANO SOTTOPOSTI, NEL CORSO DEL VIAGGIO, ALL'ARRIVO O DURANTE IL 
SOGGIORNO E LA OCCUPAZIONE, A CONDIZIONI CONTRASTANTI CON GLI 
STRUMENTI O ACCORDI INTERNAZIONALI, MULTILATERALI E BILATERALI, 
RELATIVI, OVVERO CON LA LEGISLAZIONE NAZIONALE. 

2 .  LE ORGANIZZAZIONI DI RAPPRESENTANZA DEGLI IMPRENDITORI E DEI 
LAVORATORI DEBBONO ESSERE LARGAMENTE CONSULTATE ED AVERE LA 
POSSIBILITÀ DI FORNIRE LE PROPRIE INFORMAZIONI IN PROPOSITO. 

ARTICOLO 3. 

  OGNI STATO MEMBRO DEVE ADOTTARE TUTTE LE DISPOSIZIONI NECESSARIE ED 
OPPORTUNE, SIA CHE SIANO DI SUA COMPETENZA, SIA CHE RICHIEDANO UNA 
COLLABORAZIONE CON ALTRI STATI MEMBRI:  

a)  PER SOPPRIMERE LE MIGRAZIONI CLANDESTINE E L'OCCUPAZIONE ILLEGALE DI 
LAVORATORI MIGRANTI;  
b)  CONTRO GLI ORGANIZZATORI DI MOVIMENTI ILLECITI O CLANDESTINI DI 
LAVORATORI MIGRANTI, AI FINI DELLA OCCUPAZIONE, IN PROVENIENZA O A 
DESTINAZIONE DEL PROPRIO TERRITORIO, O IN TRANSITO ATTRAVERSO LO 
STESSO, E CONTRO COLORO CHE IMPIEGANO LAVORATORI I QUALI SIANO 
IMMIGRATI IN CONDIZIONI ILLEGALI, PER PREVENIRE ED ELIMINARE GLI ABUSI DI 
CUI ALL' ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE CONVENZIONE.  

ARTICOLO 4. 

  GLI STATI MEMBRI DEBBONO, TRA L'ALTRO, ADOTTARE, SUL PIANO NAZIONALE 
ED INTERNAZIONALE, LE DISPOSIZIONI NECESSARIE PER STABILIRE A TALE 
PROPOSITO CONTATTI E SCAMBI SISTEMATICI DI INFORMAZIONE CON GLI ALTRI 
STATI, CONSULTANDO ANCHE LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DEGLI 
IMPRENDITORI E DEI LAVORATORI. 



ARTICOLO 5. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 3 E 4 DEBBONO, TRA L'ALTRO, TENDERE A 
FAR SÌ CHE GLI AUTORI DI TRAFFICI CLANDESTINI DI MANODOPERA POSSANO 
ESSERE PERSEGUITI, QUALUNQUE SIA IL PAESE DAL QUALE ESSI ESERCITANO LE 
LORO ATTIVITÀ. 

ARTICOLO 6. 

1 .  DISPOSIZIONI DEBBONO ESSERE PRESE CONFORMEMENTE ALLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE PER UNA IDENTIFICAZIONE EFFICACE DELLA OCCUPAZIONE ILLEGALE 
DI LAVORATORI MIGRANTI, NONCHÉ PER LA DEFINIZIONE E L'APPLICAZIONE DI 
SANZIONI AMMINISTRATIVE, CIVILI E PENALI, CHE POSSONO GIUNGERE SINO ALLA 
DETENZIONE, RIGUARDO ALLA OCCUPAZIONE ILLEGALE DI LAVORATORI 
MIGRANTI, ALL'ORGANIZZAZIONE DI MIGRAZIONI A FINI O CCUPAZIONALI DEFINITI 
COME IMPLICANTI GLI ABUSI DI CUI ALL' ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE 
CONVENZIONE, ED ALL'ASSISTENZA CONSAPEVOLMENTE CONCESSA, CON O 
SENZA FINI DI LUCRO, A TALI MIGRAZIONI. 

2 .  QUANDO UN DATORE DI LAVORO VIENE PERSEGUITO IN OTTEMPERANZA ALLE 
DISPOSIZIONI ADOTTATE IN VIRTÙ DEL PRESENTE ARTICOLO, EGLI DEVE AVERE IL 
DIRITTO DI PRODURRE LA PROVA DELLA PROPRIA BUONA FEDE. 

ARTICOLO 7. 

  LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI 
LAVORATORI DEBBONO ESSERE CONSULTATE A PROPOSITO DELLA LEGISLAZIONE 
E DELLE ALTRE DISPOSIZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE CONVENZIONE, AL FINE 
DI PREVENIRE O DI ELIMINARE GLI ABUSI DI CUI SOPRA, E LA POSSIBILITÀ DI 
PRENDERE INIZIATIVE ALL'UOPO DEVE ESSER LORO RICONOSCIUTA. 

ARTICOLO 8. 

1 .  A CONDIZIONE DI AVER RISIEDUTO LEGALMENTE NEL PAESE AI FINI 
DELL'OCCUPAZIONE, IL LAVORATORE MIGRANTE NON POTRÀ ESSERE 
CONSIDERATO IN POSIZIONE ILLEGALE O COMUNQUE IRREGOLARE A SEGUITO 
DELLA PERDITA DEL LAVORO, PERDITA CHE NON DEVE, DI PER SÈ, CAUSARE IL 
RITIRO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO O, SE DEL CASO, DEL PERMESSO DI LAVORO. 

2 .  EGLI DOVRÀ, QUINDI, USUFRUIRE DI UN TRATTAMENTO IDENTICO A QUELLO 
DEI CITTADINI NAZIONALI, SPECIALMENTE PER QUANTO RIGUARDA LE GARANZIE 
RELATIVE ALLA SICUREZZA DELL'OCCUPAZIONE, LA RIQUALIFICA, I LAVORI DI 
ASSISTENZA E DI REINSERIMENTO. 

ARTICOLO 9. 

1 .  SENZA PREGIUDIZIO DELLE MISURE DESTINATE AL CONTROLLO DEI 
MOVIMENTI MIGRATORI AI FINI DELL'OCCUPAZIONE, GARANTENDO CHE I 
LAVORATORI MIGRANTI ENTRINO NEL TERRITORIO NAZIONALE E VI SIANO 
OCCUPATI CONFORMEMENTE ALLA LEGISLAZIONE RELATIVA, IL LAVORATORE 
MIGRANTE DEVE, NEI CASI IN CUI DETTA LEGISLAZIONE NON SIA RISPETTATA E IN 



CUI LA PROPRIA POSIZIONE NON POSSA ESSERE REGOLARIZZATA, BENEFICIARE, 
PER SÈ STESSO E PER I FAMILIARI, DELLA PARITÀ DI TRATTAMENTO PER QUANTO 
RIGUARDA I DIRITTI DERIVANTI DA OCCUPAZIONI ANTERIORI, IN FATTO DI 
RETRIBUZIONE, DI PREVIDENZA SOCIALE E DI ALTRE FACILITAZIONI. 

2 .  IN CASO DI CONTESTAZIONE DEI DIRITTI DI CUI AL PRECEDENTE PARAGRAFO, 
IL LAVORATORE DEVE AVERE LA POSSIBILITÀ DI FAR VALERE I PROPRI DIRITTI 
INNANZI AD UN ENTE COMPETENTE SIA PERSONALMENTE, SIA TRAMITE SUOI 
RAPPRESENTANTI. 

3 .  IN CASO DI ESPULSIONE DEL LAVORATORE O DELLA SUA FAMIGLIA, ESSI NON 
DOVRANNO SOSTENERNE LE SPESE. 

4 .  NULLA, NELLA PRESENTE CONVENZIONE, VIETA AI MEMBRI DI CONCEDERE 
ALLE PERSONE CHE RISIEDONO O LAVORANO ILLEGALMENTE NEL PAESE IL 
DIRITTO DI RIMANERVI E DI ESSERVI LEGALMENTE OCCUPATE. 

PARTE II -PARITÀ DI OPPORTUNITÀ E DI TRATTAMENTO. 

ARTICOLO 10. 

  OGNI STATO MEMBRO PER IL QUALE LA CONVENZIONE SIA IN VIGORE S'IMPEGNA 
A FORMULARE E AD ATTUARE UNA POLITICA NAZIONALE DIRETTA A 
PROMUOVERE E GARANTIRE, CON METODI ADATTI ALLE CIRCOSTANZE ED AGLI 
USI NAZIONALI, LA PARITÀ DI OPPORTUNITÀ E DI TRATTAMENTO IN MATERIA DI 
OCCUPAZIONE E DI PROFESSIONE, DI SICUREZZA SOCIALE, DI DIRITTI SINDACALI E 
CULTURALI, NONCHÉ DI LIBERTÀ INDIVIDUALI E COLLETTI VE PER LE PERSONE 
CHE, IN QUANTO LAVORATORI MIGRANTI O FAMILIARI DEGLI STESSI, SI TROVINO 
LEGALMENTE SUL SUO TERRITORIO. 

ARTICOLO 11. 

1 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE PARTE DELLA CONVENZIONE IL 
TERMINE _LAVORATORE MIGRANTE_ DESIGNA UNA PERSONA CHE EMIGRA O È 
EMIGRATA DA UNA PAESE VERSO L'ALTRO, IN VISTA DI UNA OCCUPAZIONE, 
ALTRIMENTI CHE PER PROPRIO CONTO; ESSO INCLUDE QUALSIASI PERSONA 
AMMESSA REGOLARMENTE IN QUALITÀ DI LAVORATORE MIGRANTE. 

2 .  LA PRESENTE PARTE NON SI APPLICA:  

a)  AI LAVORATORI FRONTALIERI;  
b)  AGLI ARTISTI E PROFESSIONISTI ENTRATI NEL PAESE PER UN BREVE PERIODO;  
c)  AI MARITTIMI;  
d)  ALLE PERSONE VENUTE PARTICOLARMENTE A SCOPO DI FORMAZIONE O 
EDUCAZIONE;  
e)  ALLE PERSONE OCCUPATE DA ORGANIZZAZIONI O IMPRESE OPERANTI NEL 
TERRITORIO DI UN PAESE, CHE SIANO STATE AMMESSE TEMPORANEAMENTE IN 
TALE PAESE SU DOMANDA DEL DATORE DI LAVORO, PER ADEMPIERE FUNZIONI O 
COMPITI SPECIFICI, PER UN PERIODO LIMITATO E DETERMINATO, E CHE SIANO 
TENUTE A LASCIARE DETTO PAESE QUANDO TALI FUNZIONI O COMPITI SIANO 
TERMINATI.  



ARTICOLO 12. 

  OGNI STATO MEMBRO DEVE, CON METODI ADATTI ALLE CIRCOSTANZE ED AGLI 
USI NAZIONALI:  

a)  CERCARE DI OTTENERE LA COLLABORAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
DATORI DI LAVORO E DI LAVORATORI E DI ALTRI ENTI APPROPRIATI, PER 
FAVORIRE L'ACCETTAZIONE E L'ATTUAZIONE DELLA POLITICA PREVISTA DALL' 
ARTICOLO 10 DELLA PRESENTE CONVENZIONE;  
b)  EMANARE LEGGI E PROMUOVERE PROGRAMMI DI EDUCAZIONE ATTI A 
GARANTIRE TALE ACCETTAZIONE E TALE ATTUAZIONE;  
c)  ADOTTARE DISPOSIZIONI, INCORAGGIARE PROGRAMMI DI EDUCAZIONE E 
SVILUPPARE ALTRE ATTIVITÀ DIRETTI A FAR SÌ CHE I LAVORATORI MIGRANTI 
CONOSCONO NEL MODO PIÙ COMPLETO POSSIBILE LA POLITICA ADOTTATA, I 
LORO DIRITTI ED I LORO OBBLIGHI, NONCHÉ LE ATTIVITÀ DESTINATE A DAR LORO 
UNA EFFETTIVA ASSISTENZA, PER GARANTIRE LA LORO PROTEZIONE E 
PERMETTERE LORO DI ESERCITARE I PROPRI DIRITTI;  
d)  ABROGARE QUALSIASI DISPOSIZIONE LEGISLATIVA E MODIFICARE QUALSIASI 
DISPOSIZIONE O PRASSI AMMINISTRATIVA INCOMPATIBILI CON LA SUDDETTA 
POLITICA;  
e)  CON LA CONSULENZA DELLE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DEI DATORI 
DI LAVORO E DEI LAVORATORI, ELABORARE ED ATTUARE UNA POLITICA SOCIALE 
RISPONDENTE ALLE CONDIZIONI ED AGLI USI NAZIONALI, AFFINCHÉ I 
LAVORATORI MIGRANTI ED I LORO FAMILIARI POSSANO ESSERE IN CONDIZIONE DI 
USUFRUIRE DEI VANTAGGI CONCESSI AI PROPRI LAVORATORI NAZIONALI, 
TENENDO CONTO - FATTO SALVO IL PRINCIPIO DELLA PARITÀ DI OPPORTUNITÀ E 
DI TRATTAMENTO - DELLE ESIGENZE PARTICOLARI CHE ESSI POSSANO AVERE 
FINO AL MOMENTO DEL LORO ADATTAMENTO ALLA SOCIETÀ DEL PAESE DI 
OCCUPAZIONE;  
f)  FARE TUTTO IL POSSIBILE PER AIUTARE ED INCORAGGIARE GLI SFORZI DEI 
LAVORATORI MIGRANTI E DEI LORO FAMILIARI TENDENTI A PRESERVARE LA 
PROPRIA IDENTITÀ NAZIONALE ED ETNICA, NONCHÉ I LEGAMI CULTURALI CHE LI 
UNISCONO AL PAESE DI ORIGINE, IVI COMPRESA LA POSSIBILITÀ, PER I LORO FIGLI, 
DI RICEVERE UN INSEGNAMENTO NELLA LORO LINGUA MADRE;  
g)  GARANTIRE L'EGUAGLIANZA DI TRATTAMENTO IN MATERIA DI CONDIZIONI DI 
LAVORO TRA TUTTI I LAVORATORI MIGRANTI CHE ESERCITINO LA STESSA 
ATTIVITÀ, QUALI CHE SIANO LE PARTICOLARI CONDIZIONI DELLA LORO 
OCCUPAZIONE.  

ARTICOLO 13. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO PUÒ ADOTTARE TUTTE LE DISPOSIZIONI OPPORTUNE DI 
SUA COMPETENZA E COLLABORARE CON ALTRI MEMBRI, PER FAVORIRE IL 
RAGGRUPPAMENTO FAMILIARE DI TUTTI I LAVORATORI MIGRANTI CHE 
RISIEDONO LEGALMENTE SUL SUO TERRITORIO. 

2 .  IL PRESENTE ARTICOLO CONCERNE IL CONIUGE DEL LAVORATORE MIGRANTE, 
NONCHÉ, OVE SIANO A SUO CARICO, I FIGLI ED I GENITORI. 

ARTICOLO 14. OGNI STATO MEMBRO PUÒ:  



  A) SUBORDINARE LA LIBERA SCELTA DELL'OCCUPAZIONE, PUR GARANTENDO IL 
DIRITTO ALLA MODALITÀ GEOGRAFICA, ALLA CONDIZIONE CHE IL LAVORATORE 
MIGRANTE ABBIA AVUTO RESIDENZA LEGALE NEL PAESE, AI FINI DEL LAVORO, 
DURANTE UN PERIODO PRESCRITTO, NON SUPERIORE A DUE ANNI O, SE LA 
LEGISLAZIONE ESIGE UN CONTRATTO DI UNA DATA DURATA INFERIORE AI DUE 
ANNI, CHE IL PRIMO CONTRATTO DI LAVORO SIA SCADUTO; 

  B) DOPO OPPORTUNA CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI 
RAPPRESENTATIVE DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI, REGOLAMENTARE 
LE CONDIZIONI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE QUALIFICHE PROFESSIONALI, IVI 
COMPRESI I CERTIFICATI E DIPLOMI, ACQUISITE ALL'ESTERO; 

  C) RESPINGERE L'ACCESSO A LIMITATE CATEGORIE DI OCCUPAZIONE E DI 
FUNZIONI, QUALORA TALE RESTRIZIONE SIA NECESSARIA NELL'INTERESSE DELLO 
STATO. 

PARTE III - DISPOSIZIONI FINALI. 

ARTICOLO 15. 

  LA PRESENTE CONVENZIONE NON VIETA AGLI STATI MEMBRI DI CONCLUDERE 
ACCORDI MULTILATERALI O BILATERALI AL FINE DI RISOL VERE I PROBLEMI 
DERIVANTI DALLA SUA APPLICAZIONE. 

ARTICOLO 16. 

1 .  OGNI STATO MEMBRO CHE RATIFICHI LA PRESENTE CONVENZIONE PUÒ, CON 
UNA DICHIARAZIONE ALLEGATA ALLA RATIFICA, ESCLUDERE DALLA PROPRIA 
ACCETTAZIONE LA PARTE I O LA PARTE II DELLA CONVENZIONE. 

2 .  OGNI STATO MEMBRO CHE FACCIA UNA SIMILE DICHIARAZIONE PUÒ 
ANNULLARLA IN QUALSIASI MOMENTO CON UNA DICHIARAZIO NE ULTERIORE. 

3 .  QUALSIASI MEMBRO PER CUI UNA DICHIARAZIONE FATTA CONFORMEMENTE 
AL PARAGRAFO 1 DEL PRESENTE ARTICOLO SIA IN VIGORE DOVRÀ INDICARE, 
NELLE SUE RELAZIONI SULLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE, LO 
STATO DELLA PROPRIA LEGISLAZIONE E DELLA PROPRIA PRASSI, PER QUANTO 
RIGUARDA LE DISPOSIZIONI DELLA PARTE ESCLUSA DALLA PROPRIA 
ACCETTAZIONE, PRECISANDO LA MISURA IN CUI È STATO DATO SEGUITO, O 
PROPOSTO DI DAR SEGUITO, A TALI DISPOSIZIONI, NONCHÉ I MOTIVI PER I QUALI 
NON LE HA ANCORA INCLUSE NELL'ACCETTAZIONE DELLA CONVENZIONE. 

ARTICOLO 1M. 

  LE RATIFICHE FORMALI DELLA PRESENTE CONVENZIONE VERRANNO 
COMUNICATE AL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO (BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL - B.I.T. E DAL DIRETTORE 
GENERALE STESSO REGISTRATE. 

ARTICOLO 18. 



1 .  LA PRESENTE CONVENZIONE IMPEGNERÀ SOLO I MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA CUI RATIFICA SARÀ 
REGISTRATA DAL DIRETTORE GENERALE. 

2 .  ESSA ENTRERÀ IN VIGORE DODICI MESI DOPO CHE LE RATIFICHE DI DUE 
MEMBRI SARANNO STATE REGISTRATE DAL DIRETTORE GENERALE. 

3 .  IN SEGUITO, LA CONVENZIONE ENTRERÀ IN VIGORE PER OGNI MEMBRO DODICI 
MESI DOPO LA DATA IN CUI LA RATIFICA DEL MEMBRO STESSO SARÀ STATA 
REGISTRATA. 

ARTICOLO 19. 

1 .  QUALSIASI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE PUÒ DENUNZIARLA ALLO SCADERE DI UN PERIODO DI DIECI ANNI 
DOPO LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE INIZIALE DELLA CONVENZIONE, CON UN 
ATTO COMUNICATO AL DIRETTORE GENERALE DELLO UFFICIO INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO (BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL- B.I.T. E DALLO STESSO 
REGISTRATO. LA DENUNZIA AVRÀ EFFETTO ALLO SCADERE DI UN ANNO DOPO LA 
SUA REGISTRAZIONE. 

2 .  QUALSIASI STATO MEMBRO CHE ABBIA RATIFICATO LA PRESENTE 
CONVENZIONE IL QUALE, ENTRO UN ANNO DALLO SCADERE DEL PERIODO 
DECENNALE DI CUI SOPRA - PARAGRAFO PRECEDENTE - NON FACCIA USO DELLA 
FACOLTÀ DI DENUNZIA PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO, SARÀ IMPEGNATO 
PER UN NUOVO PERIODO DI DIECI ANNI E, IN SEGUITO, POTRÀ DENUNZIARE LA 
PRESENTE CONVENZIONE ALLO SCADERE DI OGNI PERIODO DECENNALE, ALLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO. 

ARTICOLO 20. 

1 .  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
(BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL - B.I.T. NOTIFICHERÀ A TUTTI I MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO LA REGISTRAZIONE DI 
TUTTE LE RATIFICHE E DENUNZIE CHE GLI VERRANNO COMUNICATE DAI MEMBRI 
DELL'ORGANIZZAZIONE. 

2 .  NEL NOTIFICARE AI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE LA REGISTRAZIONE 
DELLA SECONDA RATIFICA CHE GLI VERRÀ COMUNICATA, IL DIRETTORE 
GENERALE RICHIAMERÀ LA ATTENZIONE DEI MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE 
SULLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

ARTICOLO 21. 

  IL DIRETTORE GENERALE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO (BUREAU 
INTERNATIONAL DU TRAVAIL - B.I.T. COMUNICHERÀ AL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA NAZIONI UNITE, PER LA LORO REGISTRAZIONE, CONFORMEMENTE 
ALL'ARTICOLO 102 DELLA CARTA DELLE NAZIONI UNITE, INFORMAZIONI 
COMPLETE SU TUTTE LE RATIFICHE E SU TUTTI GLI ATTI DI DENUNZIA CHE EGLI 
AVRÀ REGISTRATI IN CONFORMITÀ AGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 



ARTICOLO 22. 

  OGNI VOLTA CHE LO RITERRÀ NECESSARIO, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO (BUREAU INTERNATIONAL DU 
TRAVAIL - B.I.T. PRESENTERÀ ALLA CONFERENZA GENERALE UNA RELAZIONE 
SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CONVENZIONE ED ESAMINERÀ SE SIA IL 
CASO DI INTRODURRE NELL'ORDINE DEL GIORNO DI DETTA CONFERENZA LA 
QUESTIONE DELLA SUA REVISIONE TOTALE O PARZIALE. 

ARTICOLO 23. 

1 .  IN CASO CHE LA CONFERENZA ADOTTI UNA NUOVA CONVENZIONE SULLA 
REVISIONE TOTALE O PARZIALE DELLA PRESENTE CONVENZIONE E SALVO CHE LA 
NUOVA CONVENZIONE DISPONGA ALTRIMENTI:  

a)  LA RATIFICA DA PARTE DI UN MEMBRO DELLA NUOVA CONVENZIONE SULLA 
REVISIONE PROVOCHEREBBE, DI PIENO DIRITTO, NONOSTANTE L' <ARTICOLO 19 
PRECEDENTE, LA DENUNZIA IMMEDIATA DELLA PRESENTE CONVENZIONE, A 
CONDIZIONE CHE LA NUOVA CONVENZIONE RIGUARDANTE LA REVISIONE SIA 
ENTRATA IN VIGORE;  
b)  A PARTIRE DALLA DATA D'ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA CONVENZIONE 
REVISIONATA, LA PRESENTE CONVENZIONE CESSEREBBE DI ESSERE APERTA ALLA 
RATIFICA DEGLI STATI MEMBRI.  

2 .  LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARREBBE, COMUNQUE, IN VIGORE NELLA SUA 
FORMA E NEL SUO CONTENUTO, PER I MEMBRI CHE LA AVESSERO RATIFICATA E 
NON RATIFICASSERO LA CONVENZIONE DI REVISIONE. 

ARTICOLO 24. 

  LE VERSIONI FRANCESE ED INGLESE DEL TESTO DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
FANNO UGUALMENTE FEDE. 

  IL TESTO CHE PRECEDE È IL TESTO AUTENTICO DELLA CONVENZIONE 
DEBITAMENTE ADOTTATA DALLA CONFERENZA GENERALE 
DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO, NEL CORSO DELLA SUA 
SESSANTESIMA SESSIONE, TENUTA IN GINEVRA E DICHIARATA CHIUSA ADDÌ 
VENTICINQUE GIUGNO 1975. 

IN FEDE DI CHE HANNO APPOSTO LA LORO FIRMA, ADDÌ VENTISEI GIUGNO 1975: 
IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
BLAS. F. OPLE 
IL DIRETTORE DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
FRANCIS BLANCHARD 

 


